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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riforme di struttura ! Consigli di 
Gestione ! Sanzioni contro i sabotatori 
della produzione! Ecco la via da se¬ 
guire per vincere io battaglia contro 
la disoccupazione e il carovita. 
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DI illOLDTOI 


1 


Del discorso di Molotov la slnm- 

f ia lejjala ai partito mondiale del- 
a guerra non ha sn|)uto o, me¬ 
glio, non ha \oluto cogliere i te¬ 
mi centrali, gli aspetti che por¬ 
tano con sé elementi nuovi nel¬ 
la situazione politiea internazio¬ 
nale. Ila tenuto in\ecc a .sottoli¬ 
neare una comunicazione della 
massima importanza ccrinmentc, 
quel In che si rirerisce ni segreto 
doll'atomiea, ed alcuni clemen¬ 
ti che negli incerti e interessati 
resoconti tliffiisi dalle agenzie 
americane meglio offri\imo il 
pretesto jier nim inutile polemica. 

Ceneraliucnte i giornalisti fau¬ 
tori della guerra impostano le lo¬ 
ro camimgiic sopra una base che 
potremmo dermirc < jiolemica del 
preconcetto >, la polemica cioè di 
chi assolutamente \ noi dimo.stra- 
rc l'assurdo e ricorre per far que¬ 
sto a qtial.siasi pretesto, a qiial- 
siasi invenzione senza badare al¬ 
le contraddizioni clic ne risulta¬ 
no. In questa occasione il solito 
sistema si è rivelato piuttosto fra¬ 
gile. Non c’è neppure bisogno di 
insistere snirinconsisfenza delle 
argomentazioni adoperate; l’an¬ 
nuncio relativo all’atomica apre 
una crisi nelle file degli imperia¬ 
listi e dei guerrafondai che si 5on 
Tisti sfuggire dalle mani Tarma 
migliore. l’er riparare tentano di 
ridurre il fatto a proporzioni mi¬ 
nori: < Sì, certo — dicono — la 
Unione So\ietien possiede oggi il 
aegreto delTatomicn, ma non è 
questo che conta; contano invece 
le possibilità di produzione delle 
quali un Paese può disporre in 
questo campo >. Dall’altra parte 
qualcuno ha tentato persino di ro- 
Tcscinre le posizioni: e così i lu¬ 
pi che da tanti mesi ostentavano 
nn atteggiamento di provocazic»- 
ne e di sfula, li abbiamo visti tra¬ 
sformarsi in candide colombelle 
e starnazzare di paura accusan¬ 
do Molotov di aver parlato col 
duro linguaggio di chi de.sidcrn 
o addirittura predica il conflitto. 

In realtà Molotov, nella ricor¬ 
renza della Rivoluzione d'oftohre, 
ha volato tracciare il hilanciu di 
50 anni di storia dcTTL'nionc So¬ 
vietica. di progresso effettivo com¬ 
piuto dal socialismo e mediante il 
socialismo in nn Paese che fino 
a pochi decenni or sono ora eco¬ 
nomicamente il più arretrato di 
Uuroiia. U ha sottolineato la po¬ 
sizione degli avversali di que¬ 
sto Paese ora forte, attivo e t»ro- 
grerlito, denunciando In natura 
esatta della loro offensiva che 
vorrebbe trascinare Tiimanità in 
nn dicastro indiibbinmente irre¬ 
parabile. l^a che cosa nasce que¬ 
sta offensiva e qual’c la sua por¬ 
tata effettiva? Molotov osserva 
che < i pilastri del capitalismo, 
già da lungo tempo minati, stan¬ 
no ormai cadendo in rovina >. In 
questa crisi del loro si'fcma^ gli 
Imperialisti di tutto il mondo tro¬ 
vano il nioti\o di accordo sostan¬ 
ziale che li unisce nella campa¬ 
gna d’odio scatenata con incom¬ 
parabile violenza contro il baluar¬ 
do più sicuro della jìacc, contro 
il Paese del socialismo. 

Che cosa propone rTnione So¬ 
vietica. in questa situazione? Cli 
Imperialisti americani «i espri¬ 
mono col linguaggio della dot¬ 
trina di Trnnian o magari ac¬ 
cingendosi a sottoscrivere in Ger¬ 
mania qualche trattato che ina- 
Bprrsca separazioni e dissensi, o 
mobilitando i Campillt di tutti : 
Paesi europei per la prepara/io¬ 
ne di nn piano clic, mascherando 
la pace, prelude a ben altro. Mo¬ 
lotov risponde assicurando gli 
amici .«incori della pace che < co- 
«titniscono la schiaccianfc mag-- 
gioranza della popolazione di tut¬ 
ti i paesi, che Tl nionc .'sovietica 
è favorevole ad nn generale svi-j 
Itippn della collaborazione inier-j 
nazionale >. r,ichianiando5Ì allrj 
dichiarazioni fatte da .''talìn al-j 
l’americano .Slasscn. egli affermai 
che nna coesistenza dei due si-, 
sterni — quello socialista e quel¬ 
lo capitalista — è storicamente; 
possibile e che la competizione! 
inevitabile fra di essi si può svol-j 
gere in una forma pacifica, in ; 
una forma che assicuri nn pro-j 
gresso effettivo alla società uma¬ 
na nel suo complesso, al di fuo¬ 
ri delle barriere dei blocchi eco¬ 
nomici ed evitando gli orrori del¬ 
la guerra. 

<Noi viviamo in iin’cfà in etn 
tutte le strade conducono al co¬ 
muniSmo >. U’ nna realtà della 
quale gli imperialisti si rendono 
conto, ma non esitano a sperare 
salvezza daU’offensiva che essi 
scatenano. A questa offensiva la 
Untone .''ovietica risponde col suo 
linguaggio di pace, risponde che 
non teme di opporsi con ogni 
mezzo alla guerra. F non lo te¬ 
me prima dj tutto perchè è sicu¬ 
ra della sua forza di grande Par- 
.•e organizzato su bn«i nuove, do¬ 
ve gli nomini lavorano per il be¬ 
nessere comune in una condizio¬ 
ne di libertà e di eguaglianza, e 
poi anche perchè dappertutto esi¬ 
stono nomini democratici decisi 
a difendere ad ogni costo dalle 
avventure di tipo fascista, il pro¬ 
prio lavoro, le proprie case, i pro¬ 
pri affetti, la propria esistenza. 
Da questo linguaggio nasce una 
ragione di fiducia; perchè se è ve¬ 
ro che < è invincibile il popolo che 
ha prp'o il potere nelle «ite ma¬ 
ni >, l’unità dei democratici, degli 


I GRANDIOSI SVILUPPI DELL'ECONOMIA SOCIALISTA 


in HW FIMO HIMEOIIim SOVIEIICO 


PER FARE Dai’URSS IL PAESE PILT RICCO DEL MONDO c! 


Echi internazionali al discordo dì Molotov - Zìllìaciis invita riiKjhilterra a collaborare Con 
l'Europa Orientale • Gli americani si preparano a sabotare la conferenza sulla Germania 


MOSCA, 8. — L’U.P. tnfornia che 
un nuovo piano quinquennale, al- 
tualniente in preparazione a Itlusca, 
renderà l’Unione Sovietica 11 « pae- 
.se più ricco del mondo ». 

Quest’annuncio è stato dato oggi 
dalla « Pravda », la quale rivela nel 
suo editoriale, come I successi con¬ 
segniti nell’U. II. S. S. nel periodo 
postbellico « non sono alati e non 
potrebbero essere compiuti » da 
nessun regime capitalistico. 


Obiettivi di pace 


:\Iolotov, n^l .suo recente discorso 
al Soviet di Mosca, definiva gli 
obiettivi del piano in corso di attua¬ 
zione nella sèguente maniera: « ri- 
costruzione delle zone devastale 
dalla guerra, ritorno al livello pre¬ 
bellico nclTindustria e neH’agricol- 
tura e infine superamento di que¬ 
sto livello in misura sostanziale... 

n raggiungimento di questi obiet¬ 
tivi consentirà alTeconomia sovie¬ 
tica di superare nella produzione 
quantitativa di molti generi la ri¬ 
spettiva produzione di qualsiasi al¬ 
tro pae.se. Ed è partendo da queste 
basi.che 11 nuovo piano quinquen¬ 


nale. attualmente allo studio, dovrà 
fare delTUnìone Sovietica il paese 
più ricco del mondo. 

Nei primi tre quadrimestri di 
quest’anno, rindustria sorietica ha 
attuato già Liniero programma an¬ 
nuale nella misura del 103 fi. Il 
i accolto granario è stato del 58 
superiore a anello dell'anno scorso. 
Attualmente si produce più carbone 
di quanto se ne e.straesse prima del¬ 
la guerra. In genere tutte le bran¬ 
che dell'agricoltura e delTindustria 
sono in progres.so tale da far pre¬ 
supporre che il presente piano 
quinquennale sarà attuato anche 
prima del dicembre 1950, epoca in 
cui .sarà varato il nuovo piano. 

Continuano Intanto a pervenir® a 
Mosca gli echi intei-nazionali al di- 
sconso di Molotov. L’organo comu¬ 
nista L’HuDianité sottolinea come 
la posizione delle varie potenze di 
fronte al problema della pace non 
è «tata mai tanto chiara. «Nel mon¬ 
do, scrive il giornale, vi sono oggi 
due campi: quello della pace e 
quello deirimperialismo. Il discorso 
di Molotov non scarta la possibG 
lità di una collaborazione fra i due 



un nuovo 


fonda 

portito 


15 deputati u,q, con Giannini, 12 con Selvaggi, 5 
con Patrissi - Commenti alle dichiarazioni del PSl 


La dichiarazione socialista e la afiermato Morandl. esistono le con 


clamorosa espulsione di Selvaggi dal 
Fronte qualunquista costituivano lo 
argomento principale delle conversa¬ 
zioni di ieri a Montecitorio. 

Alla proposta socialista di un 
V fronte della sinistra *, reagivano 
immediatamente 1 saragattiani che 
perseguono invece un loro sogno di 
* concentrazione socialista •. Cosi 
ieri mattina T« Umanità •. attaccava 
violentemente Nenni, accusato di vo¬ 
ler dividere il Paese in due blocchi, 
e si augurava chissà inai quali rivol¬ 
te da parte dei socialisti di base. 
Sembra invece, a giudicare dalle rea¬ 
zioni della base saragattiana, che di 
rivolte si possa parlare solo in casa 
saragattiana Non mancano infatti i 
segni prcnionitori di una crescente 
pressione della base per convincere 
i dirigenti dei Partito della neces¬ 
sità di mantenere unito il fronte del¬ 
l’opposizione. di fronte alla alleanza 
fra democristiani e fascisti. 

Si prevede in ogni c.-iso che nel 
cor.so della prossima settimana tanto 
la Direzione del PSLI, quanto quella 
del PRI si riuniscano per determi¬ 
nare I! loro atteggiamento nei con¬ 
fronti delle proposte socialiste che. 
nel prossimi giorni, giusta il mandato 
della Direzione, saranno ulteriormen¬ 
te precisate. Negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio si prevedeva un non acco¬ 
glimento di tali proposte, senza però 
chiudere co'’ipIetamente I ponti al 
proseguimento delle trattative. 

Il Fronte qualunquista intanto, ha 
.subito una importante amputazione 
di deputati: 12 deputati infatti han¬ 
no .seguito Selvaggi c sono con luì 
in trattative per la formazione di un 
nuovo Partito che dovrebbe chlamar- 
.sl • Partito Qualunquista Italiano •. 
Una riunione che dovrebbe etsrrc 
decisiva è stata fissata per lunedi. 

Con Selvaggi eono Canlzzo, Patri- 
colo. Corsini. Cicerone, Marina. Ro¬ 
di, Airoldi. Ottavia Penna »d altri. 
Altri 5 deputati ex aderenti all'UQ 
sono andati a finire nel Partito di 
Palricsl, Il seguito di deputati che- 
oggi Guglielmo Giannini Ita con sé 
non supera cosi 1 15. Ciò significa il 
completo sfaldamento del Gruppo 
Parlamentare qualunquista mentre 
da vari segni si può desumere che 
Un fenomeno analogo, per quanto di 
gran -unga meno importante, sta ac¬ 
cadendo in .seno al Partilo. A Napoli, 
a Roma, a Palermo, infatti, sorgo.no 
-•novlmentl e sottomovimenti che si 
richiamano tutti al - cristallini prin¬ 
cipi dciricea qualunquista ». SI trat¬ 
ta. è vero, il più delle volte di ini¬ 
ziative personali di qualche «cono- 
-scitro di provincia che anela a ve¬ 
dere il suo nom% su] giornale locale: 
ma i< fenomeno non va neppure sol- 
lovaliitato. 


Si è iniziata ieri 

la Conferenia Etonanrita del PSl 


dizioni perchè la pianificazione pos¬ 
sa avere attuazione integrale. Oggi 
un piano socialista non può essei« 
inteso che co.nie un piano d’azione 
per la lotta contro quelle forze che 
vorrebbero opporsi ad ogni conquista 
dc.mocratlca nel campo economico e 
ad ogni ricerca di equilibri nuovi 
corrispondenti alla reale situazione 
del Paese. 

Per questo, caposaldo di un piano 
socialista deve essere un’azione con¬ 
creta per la realizzazione di riforme 
di struttura che rompano là dove 
si tenta di frapporre ostacoli ad ogni 
progresso. 

il piano socialista deve puntare ad 
una redistribuzione del reddito na¬ 
zionale con trattamento preferenziale 
alle classi lavoratrici; alla elimina¬ 
zione cTella disparità di regime eco¬ 
nomico tra Noid e sud-e ad una pro¬ 
fonda democratizzazione delia produ¬ 
zione. 


gruppi, ma anzi la rende possibile 
col precisarne le condizioni. E6.so fa 
capire che sono finiti i tempi In cui 
il Dipartimento di Stato poteva 
sperare di seguire una polìtica ba¬ 
sala sulla scaltrezza o sulla forza 
nel confronti dei popoli europei. 
Gli Stati Uniti non hanno più la 
csclu.ìiva della bomba atomica, ecco 
il fatto decisivo ■». 


Il piano americano 


Un’eco del discorso di Molotov si 
registra nelle parole pronunziate 
oggi a Perlh, in .Scozia, dal capo 
dell'ala sinistra dei laburisti al 
Parlamento Konni Zilliacus. 

Zilliacus ha aflcrmato che la Gran 
Bretagna deve accettare l'invito 
dell’Unione Sovietica alla collabo- 
razione con tutti 1 paesi dell’Eurona 
orientale. « Adottare una simile 
politica, ha dichiarato il deputato 
laburista, significa entro un anno 
mettersi in condizione di negoziare 
con gli americani su un piede di 
parità in luogo di rivolgersi a que¬ 
sti in termini supplichevoli sotto 
lo spettro della bancarotta >. 

L’atteggiamento della stampa c 
degli ambienti politici più. autore¬ 
voli americani di fronte al discorso 
del Ministro degli Esteri sovietico 
continua ad essere fazioso. I com¬ 
menti in genere dei giornali più 
accreditati (New York Herald Tri¬ 
bune) tentano di attribuire al di¬ 
scorso di Molotov' un’importanza so¬ 
lamente « interna » e deliberata- 
mente non parlano di quanto 11 Mi¬ 
nistro sovietico ha detto, ad esem¬ 
pio, sul problema tedesco, sulla ne¬ 
cessità di un accordo tra le quattro 
potenze in base ai principli di 
Potsdam e di Yalta. 

II fatto è. come rh'cla fi corri¬ 
spondente americano del londinese 
Dailj/ Mail, che gli Stati Uniti han¬ 
no già pronto il loro piano da adot¬ 
tare « nel caso la Conferenza di 
Londra non riuscisse >. Una agen¬ 
zia americana, T« A. P. », d'altra 
parte, dav'a notizia proprio nei 
giorni scorsi dei particolari del 
piano americano sulla Germania. 
Gli Stati Uniti si sarebbero messi 
d’accordo con Tlnghilterra e con 
la Francia per la co.stituzione di 
un governo provvisorio della Ger¬ 
mania occidentale. 

Con questo piano già predisposto 


apparsa subito «in dalle prime bat¬ 
tute, quando il delegato americano 
ha Insistito perchè alla Conferenza 
venissero inv'itati anche gli Stati 
che non avevano direttamente par¬ 
tecipato alla guerra contro .la Ger¬ 
mania. IjO tnanovra .americana è 
chiara: cercare di procurarsi 

clienti a buon mercato nel tenta¬ 
tivo di metlerc in minoranza 
proprio l’Unione Sovietica, la po¬ 
tenza cioè che ha dato il niag.gior 
eo.ntribulo di .«angue c di sacrifici 
alla vittoria contro la Germania 
hitleriana. 


La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è convo¬ 
cata in Roma domani, 10 no¬ 
vembre. 


SESSAiXTAMILA SPETTATORI AL “ PRATER „ 


Gli azzurri affrontano 


eredi del Wunderteam 


yy 


LA POLIZIA HA PREPARATO UN ANELLO DI ACCIAIO 
PER POTER ARGINARE LA MAREA DEI -PORTOGHESI.. 


(SERVIZIO SPECIALE DE « T uNlTA’ >) 


VIENNA, 8. — r frcdicl oiorn- 
tori della Nazionale di calcio tfn- 
Uana sono yiiinti stamane alla 
stazione sud di Vienna. Quando 
il treno si è arrestato, cigolando 
SILI binario di testa, l’orologio 
segnava due ore di ritardo sul¬ 
l’orario. iUn centinaia di tifosi 
austriaci erano ad attenderli, con 
la rappresentanza ufficiale. I ti¬ 
fosi, che attendevano da più di 
due ore, guardavano ogni tanto 
rorologio. iielVansin di vedere 
l'arrivo dei cnmpioiii del mondo, 
quale preludio del grande incon¬ 
tro di domani al tc Prater 


Pozzo è ottimista 


Il primo a comparire sulla por¬ 
ticina della carrozza letto è stato 
Vittorio Pozzo. E’ rimasto nn mo¬ 
mento a guardare la folla plau¬ 
dente, poi il suo volto si è illu¬ 
minato in nn cordiale sorriso. 
* Siamo sicuri rii vincerei, ha 


detto. Eri ha aggiunto che gli 
uomini di Pinta sono ui forma 
smagliante. Gli abbiamo chiesto 
la formazione di domani- *■ Nien- 
te da fare — ha detto ~ la sa¬ 
prete prima dcll'iiicor.t ro, ulte 
due c mezza di domani ». 

Gli azzurri, completati gli alle¬ 
namenti, sono ormai a punto. 
Quantfo cnI:crnniio ii'ioi-flmciite 
le scarpe n bulloni, sarà per scen¬ 
dere sul terreno del « Pratcr ». 
rii fronte ni bionc/it » credi del 
famoso Wunderteam 

A Vienna .vi respira stasera 
un'atmosfera di commossa nostal¬ 
gia, pare di esser tornati ni bei 
tempi di Mcisl, quando qui non 
pslstcì'ano rovine e Ir fotografìe 
di Sindelar rii .Menzza spicca¬ 
vano sulle prime pagine dei gior¬ 
nali. 

Si respira insnmma farla di vi¬ 
gilia consueta alle grandi partite 
internazionali; la febbre del tifo 
sta salendo di ora in ora. I-n po¬ 


lizia monta già vigile guardia at¬ 
torno all'iminetiso Stadio, per 
esser certa che l’oscurità non ser¬ 
virà ai r portoghesi 1 per infil¬ 
trarsi Ira gli spettatori paganti. 
.Staranno solo scssantamila t for¬ 
tunati che domani sera potranno 
raccontare nei caffè le prodezze 
di Parola e ài Wagner, di Stoja- 
spal c dcWanziano Piala. U quei 
sessantamila dovranno mostrare 
il biglietto parecchie voUc, prÌTna 
di trovarsi all'interno dcll'aneHo 
di acciaio. 


MISURE RADICALI CONTRO IL SABOTAGGIO 1 


Un progetto per In confisca 
delle aziende smobilitate 


Bitossi sottoporrà Io schema all’Esecutivo della CGIL - L'induslriale 
Frassalì pensa che la via migliore sìa riconoscere i Consìgli dì Geslìone 


- L offensiva dei licenziamenti ’ 
torna in primo piano nel Nord, e 
non soltanto nel Nord. Scartate 
anche le ultime proposte della 
Commissione Interna per migliora¬ 
re la produttività dell’azienda ed 
evitare l’allontanamento dì mano 
d’opera, i proprietari delle •' Rubi¬ 
netterie v. di Milano hanno stabilito 
il licenziamento in massa di 700 
lavoratori. 

• Le assicurazioni di Fanfaui ' alla 
CAistituente ricevono dunque ahn 
sin.Titiia di più: gii industriali pro¬ 
seguono decisi suiia via della .smo¬ 
bilitazione aziendale, incuranti dei 


gravis.'imi problemi .*-001311 eh.: ven- 
^ '-’^earri. ma preoccupati svio 
«oro ristrato interesse. I la- 
I voratori .'•tanno pero dando la loro 
risposta, I 700 delle .. RuL.ne*‘c-rie . 
hanno respinto le lettere vii iicen- 
ziam:nto e si ripre.=entera'nio al 


gli americani si sono prc.scntati a 
Londra alla Conferenza dei sosti-1 
futi per la Germania La loro cat¬ 
tiva volontà di collaborazione è 


XXX ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


A Terni, nel grande .«tabilimento 
ebtlrochimico di Papigno, è nata 
una grave agitazione per la man¬ 
cala corresponsione della paga 
quindicinale. La .stessa situazione 
si è creata in numerose altre azien¬ 
de del Centro e del Meridione. 

Seicento operai dei cantieri idro¬ 
elettrici di Teramo, minacciati di 
licenziamento, sono scesi in scio¬ 
pero. Gli scioperanti hanno occu¬ 
pato la centrale di S. Giacomo. 

E’ chiaro che di fronte a una si¬ 
tuazione così grav.’, e che invc.ste 
ormai tutta Teconomia della nazio¬ 
ne, la lotta dei lavoratori non 
fcTma e non può fermarsi a tam¬ 
ponare la falla dei licenziamenti. 
Lz lotta va oltre fino a toecars le 


voratrice e i suoi partiti .«i .'stanno 
battendo tcnacenient-» da anni. E' 
chiaro che di fronte al pericolo 
sempre più grave di rc.stare senza 
lavoro alle soglie dcirinvcrno. ope¬ 
rai. tecnici, impiegati avanzino la 
esigenza imm'diata di dar vita a 
quei Con.=igh di Gestione che diano 
loro modo di controllare il vero 
stato delle aziende, la dispouibilita 
di materie prime, riitilirzzaziotic dei 
capitaL', ccc. - - - • • • * .■ 

Un energico provvedimento nei 
riguardi di quelle .aziende i cui di¬ 
rigenti. incuranti delle ncces.iità 
del pae,=c c dei lavoratori. ìn.^istono 
sulla via delia ; mobilitnz.ioiip c del 
j pratico sabotag.cb:. .«-••uà quanto pri 


radici del problema, che non può sotlopo.'to all approvazione dcl- 
risolver.ei senza quelle riforme di rE.secutivo della C G.l.L. e poi dcl- 
striitUira per le quali la cla=.--e la- la Co.«titucnfc dal compagno Rilo.s..:i.l 


Il terreno pesante 
influirà sul risultato? 


l.'unlea nota di prcoccupnetorie 
è data dalle previsioni dell’uffi¬ 
cio meteorologico; avremo tempo 
coperto, e durante la notfe molto 
probabilmente pioverà, nel qual 
caso il terreno pesante potrebbe 
favorire l'undici nttsfrioco. « Ma 
anche a Milano, nel 1946, San 
Siro non era un jwnno di bi¬ 
liardo’. -> dicono t più sappi tifosi 
t>iciMic.s-i. 

In generale, però, regna ira i 
tifosi di qui un discreto oftiint- 
.smo. Gli austriaci pensano rhe 
se gli uomini migliori della loro 
nazionale sono ancora gli anzia¬ 
ni Stojcspal e Nahnemann — or¬ 
mai trentacinquenne! — anche la 
squadra italiana non è da meno, 
se non ha trovato di meglio dt 
Bìavati (.7.7 anni.') p di Piota (34 
anni!)! 

« iVoi abbiamo il fattore ram¬ 
no p un maggior affiatamento del 
vari reparti, dalla nostra parte, 
— mi diceva oggi un dirigente 
della Federazione di Calcio au- 
sfrincn '—• mentre mi risulta che 
gli azzurri, difesa a parte, han¬ 
no lanciato degli uoiniitt nuovi, 
quali Maliuverni, Boniperti e Ca- 
rnpcllcse. rhp per la prima vol¬ 
ta giocano ima ' difficile partita 
iu.sieine ai vecchi nazionali. Sa¬ 
rà positiva la prova di questi 
e.sordicniì? ». Nella sua domanaa 
c’era vn pizzico di malizia p... di 
segreto speranza eh*- la durezza 
d'-lln partita tagli 7p gambe fli 
pfo/'ani neo-nazionali 


I nostri esordienti 


lavoro. 

Da parte loro, tutti i riirigcpril 
del gruono Edison >• cui le - Ru- ! 


OGGI ALLE ORE IO 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
AL TEATRO ADRIANO 


; ibinetlerie •> appartengono, hanno as- 
' sicurato la loro piena soiidaiictà 
’ 1 con i lavoratori minscciaii. Nelle 
jjazi:ijde della -Edison . :i sono 
I svolti numero.=i.=simi conùzi ni oro- 


I i testa. 


Fallimenti dolosi 


11 
! 1 


sotto gli auspici dell’.4ssociazione italiana per I rapporti cul¬ 
turali con l’Unione SoTtetìca 


Parlerà GlVSEPPE BERTI 


Seguirà la proiezione del film 

«L’UOMO COL FUCILE 




TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 


.Altra azienda liquidata senza al- 
jicuna ziii.-'tificazione è la Dilla Cc- 
i i rini di Castellan.^a. il cui proprie- 
■ j tario vi.iconte Cenni ha chiuso i 
!’battenti c dichiarato fallimento 
[[senza neppure ascoltare il parere 
della Commissione Interna. 

!• Alla -Caproni», alia « Special- 
I ì loid ». alla « OMC » non vengono 
I pagati i salari. Cremona era ieri 
. ! in scioocro generale contro i li- 
' ' cenziamenti. Anche Massa, dove 
j;ieri l'altro una manifestazione di 
'.disoccupati aveva creato incidenti. 
_li è «tato attuato lo sciopero. 


Il progetto Bitossi 


Da una hre.vp l'i.iitn al clan az¬ 
zurro — breve, perchè Pozzo era 
severissimo con l giornalisti e 
cercava continuamente di met¬ 
terci alla porta — non mi è per- 
to però che i tre giovani della 
squadra italiana fossero rmozin- 
nati: anzi, il niù allegro era pro¬ 
prio Boniperti, il diciannovenne 
rrulronrnnli. Mozzoln os.siciirarn 
che il ginocchio ormai non gli 
dà nessun fastidio r Bìavati ten¬ 
tava di spìeparp in francese a vn 


roVpga austriaco rhp gli sembra 

Lo schenia preparato dal Segreta-1.'ere corri.'posto un indennizzo; sei vivere una seconda giovinez- 


rìo della CGIL prevede il trasfe 
rimento in proprietà dslTIRI di 
quelle aziende che. avendo più ai 
400 dipendenti o appartenendo- a 
complessi con più di 1000 dipenden-.j 
li, si trovino in una delle seguenti 
condizioni: 

a) cc.'-sino la loro atiiiità, d:li- 
- berando la propria liquidazione; 
b) venga emessa nei loro confronti 
dirhiar=-':;onc di fallimento: c) ma¬ 
nifestino Tintenzione di procedere 
a licenziamenti ingiustificati dalla 
.situazione deU’azienda: d) chiedano 
allo Stato sovvenzioni d'ordine di 
grandezza tal; da comportare gra¬ 
ve indebitamento. 

li progetto, che impegna il Gor 
verno a prendere finalmente una 
posizione chiara in materia, pre¬ 
vede che al proprietario debba es- 


Come ci vestono le statistiche utficiali 


Un paio di calzini l’anno per gli uomini e quattro quinti di calza per 
le ragazze - Niente pantaloni - Un palo dì scarpe ogni cinque anni 


sì tratta di .‘■ocieta per azioni, tale 
ind.nnizzo non potrà superare il 
valore totale delle azioni, secondo 
il loro proz.-zo in Bor.-a nel giorno 
del tra.'ferim;nlo. 

lilu.strando aH'.A-'.'-em'oIpa delle 
CominL'.'ioni IntfTiie dì Torino 
questo progetto, il compagno Bi- 
los:?i ha afTcrmr.to come la politica 
di restrizioni attualmente seguila 
da Einaudi, anche .'C giu.'ta come 
orientamento generale, non può 
riu.'cire efficace ma anzi può riu¬ 
scire dannosa .-e: a) non j^arà ac¬ 
compagnata da nii.sure creditizie 
atte a consentire alle piccole p me¬ 
die industrie di sopravvivere; b) se 
.=i continuerà a erogare a fondo 
perduto ingenti som.mc- sulle quali 
si lanciano i grossi complessi de¬ 
ficitari. .senza nessun beneficio per 1 
lo Stalo, il quale contribuisct- anzil 
in tal modo ad aggravare il pro-1 
cesso i.nflazioni.'tico. l 

Occorre ìnsomma che Einaudi! 


n, per rut domani si ripromet¬ 
te dì replicare a tutti coloro che 
hanno criticato la sua inclnsio- 
nr in squadra. 

In conclusione l'amhientr del¬ 
la squadra italiana era .sereno, 
malgrado fiitfi fo.ssfro d'acroTrin 
nel non sottovalutare gH avver¬ 
sari. Per la -ormazione. nono¬ 
stante In reticenza di Pozzo, si 
può dire che l'unira incertezza 
permane per il ruolo di media¬ 
no sii!Èstro. CaiTipatclU o Cosfi- 
aliano? Crediamo che giocherà 
il primo, specie .se avrà piovuto. 

il XIX confronto fra Italia ' 
.4?!.tfria .sarà certo equilibrcto; 
nessuna delle due squadre vm- 
rerà con uno .scarto rilevante di 
reti, se ne può ps.^er rrrf’' 

R. M. 


Le formazioni probabili 


provveda a che la sua politica non 


Ha Iniziato ieri « Roma i «uol la¬ 
vori la Conferenza economica del 
Partito Sociaiieta. 

Al centro, deh» prima giornata è 
Una relazioni d^l 
Morandl «ul • plano socialisia » 

Nella relazione è stata fatta ’ una 
dura critica di quelle concezioni tre- 
mellonlane c'ne considerano po-s-«ibi:e 
ed auspicabile ki regime cspitali.sta 
la realizzazione di nn « plano » ne’, 
senso stretto della parola. 

Solo In una società socialista ha 


antìmporìalìsH è la base sicura 
per srenlare Taggrcs-sione che il 
partito della guerra vorrebbe or¬ 
ganizzare. 

QHe.«to Mololo'v ba voluto di¬ 
re a nome di tutti coloro che 
amano la pace e non esiteranno 
a difenderla. Quanto a coloro ì 
quali sperano che l'atomica sia 
ancora un bene riservato ai loro 
padroni e mandanti c che quindi 
l’annuncio jli Molotov sia un blu/’/ 
sensazionale, dobbiamo ricorda¬ 
re che nella sua breve storia la 
Unione Sovietica può aver dato 
qualche volta l’impressione di 
aver bluffalo. Non però come es¬ 
si desiderano: piuttosto in meno 
che in più, per loro disgrazia. Ma 
il destino irrimediabile di colo¬ 
ro che si intestardiscono a disco¬ 
noscere la verità, nella più fortu¬ 
nata delle ipotesi, è proprio que¬ 
sto: di essere disgraziati e di non 
capirlo abbastanza. 

MICHELE RAGO 


Se il giorno che alla Costituen¬ 
te ai variò dell’indice del costo 
della vita le mogli ai fossero mos¬ 
se. elessero organizzato manife¬ 
stazioni e scioperi o che ao io, 
all nomini oggi non sarebbero ca- 
xtretti a girare « ufficialmente » 
per le strade tn mutande. 

Le mogli invece quel giorno non 
lesiero i rcscMzonti della Costituen¬ 
te e la cosa passò Ivscia. Restò 
nelVamhito del corridoio dei pas¬ 
si perduti e là gli onore, oli con 
POCO da fare che et Pas.sano le 
giornate sentenziarono che era 
uno scandalo preferire la moglie 
airistitutn di Statistica. Cosi lo 
Istituto dt Statistica ebbe partita 
tinta e per voto unanime della 
destra r del centro la moglie dt 
quel deputato di sinistra che era 
andata raccontando al marito che 
i prezei aiirr.entarano fu conside¬ 
rata nna bugiarda. 

Son dissero proprio cosi, disse¬ 
ro: € Forse lei vuoi mettere tn 
dubbio la somma aritmetica pon¬ 
derata. ecc.? ». rr.a il senso era lo 
stesso. 

Ed è co.ti che anche adesso ehm 
»! avvicina l'm’erno i cittadini 
italiani medi, secondo quanto ha 
sentenziato V Istituto di Statisfi- 
ca, seguitano a camminare per 
strada in mutande Mutande rar- 
te di popeline colorato o bianco. 

A jS di calze 

.Vè Que.sZo è tutto. Essere in rr.u- 
iuide non è dignitoso, ma se le 
mutande sono di bucato può an- 
'-he chiudersi un occhio, se tutto 
Si fosse fermato alle mutande il 
problema si sarebbe potuto anche 
portare quel giorno in sede dt Co¬ 
stituente per appoggiare la tesi 
della moglie di quel deputato di 
sinistra. 

Ma come dire dal banco dtìVAs¬ 
semblea, a tutti t cittadini medi 
italiani — e pare che anche l'ono- 
retole De Gaspert ami considerarsi 
un cittadino medio — che essi ai 
cambiano t calcini una sola volta 

i’CTRfJO» 

Oltre tutto erano presenti pr- 


vecchie signore « airebbero potu¬ 
to scandahccarsi. « Roba da ca¬ 
serma » avrebbero detto. E avrem¬ 
mo dovuto spiegar loro che in-e- 
ce non c affetto roba da caserma, 
ma roba di tutte le famiglie ita¬ 
liane. Nè era una cosa che riguar¬ 
dava soltanto gh uomini, me an¬ 
che le donne. .Alle calze di « bem- 
berg a non renna infatti viscriala 
miglior sorte di quelle dei calzini 
dt cotone. Per le ragazze pot ancor 
peggio. Per loro non esistono calze 
intere ma solo 4 ’5 dt calca. 

E’ spaientoso. e tragico se vele- 
te. i una cosa da raccontare tra 
noi a da non far sapere cll'cstrro 
perchè «e no addio turismo, ma 
è COSI, F -rr-é-r - r'-s- f-r-i-i- 


tuta Saznonale di Statistica non 
■sarà sconfitto. Badate bene, io non 
ho uuUa contro gli istituti di sfa.i- 
stica. e Sarei contento di potermi 
informare dei prccz» da loro an¬ 
zi'Uc dalle rr.oafi. Ma nou loglio 
correre il risento rii farmi dire 
che sono una persona po<-o pulita. 


Una giacca senza manica 


Perchè oggi è cosi. Se oggi uno 
rt d-re che crede ai dati dcll'uf- 
iloio centrale dt Statistica voi sie- 
t» in diritto dt dirgli che va m 
giro in mutande e che è una per¬ 
sona poco pulita Se vi da que- 
T<*/a non r.reoccupaZc. t perche la 
Gczzct'c Ufficiale è con’ io: 

' 'I ' i1e-7- if'i.-.r-. .■'■•itrclc dt .«Ifl- 



Ecea eome si vefelirelibero gli italiani ae seguissero 1 dettami 
dell'Istituto di SUtiBtica 


tistir.a sono dati ufficiali e a me¬ 
no di non essere un t so versi- 
ro» bisogna crederci. E l'Ufficio 
Centrale di Staiustica ha appunto 
scoperto che tn Italia ogni uomo 
adulto acquista ogn- anno soltan¬ 
to metri 1.73 di stoffa per abito 
ir.irrnale rsi e no una giacca sen¬ 
za una manicai, soltanto un paio 
t dt calze dt cotone e soltanto un j 
j quinto di pam di scarpe fci-ete 
I Ietto bene; ’x un quinto » cioè un j 
peto di scarpe ogni cinque anni), i 
Atìe donne toccano invece un paio i 
di calze e 1 a e il pa-.o dt scarpe ! 
o<7«« r-.r.Que anni .Alle ragazze 
Idem come sopra solo che le calze 
SI r.ducono a 4'S. Per tutta la 
famiglia di cinque persone sono 
nrr tsfi tn compenso due metri e 
^ i mezzo annui di tela per lenzuola 
“ 1 l't erciate ma chiestt perche 
mentre gli uffici statistica rtcl 
gruppo industriale Edison davano 
a un cerio punto come indice del 
rosfo della i-.ta 5.2/3. gh uffici 
poierncttii delVon. Canaletti Gait- 
d^ti davano 4.tS6? fui spiega¬ 
zione è in parte nella scoperta 
delle mutande e dei calzini. Sen- 
i za I d'T-gentx demc/cristiani la S'a¬ 
verta forse non sarebbe stata fat¬ 
ta: si sarebbe continuato a credere 
che gii italiani hanno l’abitudine 
dt Cambiarsi molto più spesso i 
calzini e dì portare pantalorìi non¬ 
ché otarAl—' con tutte e due le ma¬ 
niche E le statistiche ufficiali 
airebbero doiuto portare in bilan¬ 
cio una spesa maggiore per l'ab- 
bigliamento che avrebbe potuto 
avere conseguenze sull’indice del¬ 
la contingenza cosi caro alla Con- 
findustna. 

.6e non succederà nulla di nuo¬ 
vo. invece, tra poco l'Istituto di 
statistica potrà tranquillamente 
scovrire che gli italiani, come gh 
zulù, vestono di foglie di cocco, 
e potrà ulteriormente ridurre Vin¬ 
dice del costo delta riia dando 
modo a Togni di seguitare a par¬ 
lare di ribasso dei prezzi senza 
VTcnderr. alcun provvedimento per 
fr.rh effettn amente ditrinutre 

1. b. 


danneggi i lavoratori, 'ncr-si gli in¬ 
dustriali speculatori, costringendo’.! 
a smobilitare non le fabbriche ma 
i beni accumulati in questi anni. 

La politica govfrnati\ a fallisce 
per aver tentato di risolvere la si¬ 
tuazione con panacee tran.=itorif, 
anziché aflrontare alla ba.so il pro¬ 
blema. mediante rifoime di strut¬ 
tura. q-aali la na/jonalizzazione del¬ 
le imprc.ij r.'.or.opolL=t:che, l’a'ool:- 


(conliiìiia in 4. pna . 3. colonna) j 


A U S T R l .A 
Zemann 

Pivuza Happ*>] 

Brdifk Or-wlck Jorks 

Habnemann Stojlasp»! 

Rlegler ttVaener Kcerner 

* 

Carapellese Boniperti BUvatf 

Majrzola riola 

rampaielil Mallnvemi 
Maro*» Parola Ballarlo 

Sentimenti IV 
I T .A I. I .4 

Arbitro: Roskoia (Ceco.*lovarrhla) 


II 

lo 


Governo 

sblocco 


medita 
dei fitti 


Un incontro con De Casperi sollecitato dalla C.G.l.L 


La minaccia dello sblocco dei fii’.l. L'iu» interpellanza a] Governo p*r 
e di un lo'o auincnto lovli'o.-o per conoscere «se »ta \cva la notizia del¬ 
le famiglie dei lavoraiorl si delinca To sblocco del fitti», e per richiedere 
fm d'era. Come è noto. 1! blocco dei c'r.e in tale eventualità si tenga con’o 


del disagio in cui \crrebbero a tro¬ 
varsi vaste categorie di cittadini, e 
stata Inoltre rivolta alla Co*tituent“ 
da ale ini deputati. 


fitti scade eoi .71 dlccmb.e pro^jln'.o ( 
ed in previsione di ciò li Consiglio 
del Ministri ha già dato Inca.'ico al 
ministre Grassi, In una delle sue 
ultime sedute, di studiare la cosa. 

Si sa cito 11 governo Ilk g;à pen-1 
salo alla possibilità di autorizzare un ) i 
parziale sblocco del fitti, in modo dai' 
realizzare poi. con una tas.-a sul p:o- 
prietarl co>t beneficiati, quel fondi! 
che va disperatamente cercando peri 
f.-onteggiare 1 suol Lmpcgnl di bilan-j Per la prima volta le lavoratrici 
do.- In tal ca-o l'aumento porterebbe 1 del tabacco hanno strappato al da- 


Le tabacchine conquisiano 
il contratta di lavoro 


un beneficio a.-sal modesto ai pro¬ 
prietari mentre graverebbe m modo 
indi«crlmln.ato sulla cltt.ndinanza la¬ 
voratrice. 


Pressioni per un aumento del fitti 


tori di lavoro II contratto nazional* 
dt categoria II contratto è nna sera 
conquista, in quanto, nella parte nor- 
I matita, è eqniparata a quello della 


sono già .<-1310 fatte al Governo da 
parte della Federazione della proprie¬ 
tà edilizia. La CGII. di fronte a 
questa prospettiva, ha Inriato Ieri 
una lettera al Presidente del Consi¬ 
glio per richiedere un Incontro col 
Governo e la A'-soclazlone degli In- 
qulllrl^ Nella lettera la segreteria 
della ffin. si pfoniincia chiaramente 
«In da ora per una proroga del bloc¬ 
co che. «t pure è un danno per al¬ 
cuni è i) .»olo mezzo che esiti nuovi 
e ln*Oitfnihlll dl-api alle famiglie di 
milioni di lavoratori. 


Industria. 


Per quel che riguarda l'a^tazlo. 
ne del gassi.stl, lunedi le due Confe¬ 
derazioni tenteranno di compo-.re la 
vertenza sorta per la mancata ap¬ 
plicazione da parte degli Industriali 
della parte prcx'idenzjaie dei contrat¬ 
to. E' stata avanzata la proposta c'r.e 
rei corso dell? trattative le azlend-» 
siano gestite dal Comuni Ir- collabo, 
razione con 1 rappresentanti del la¬ 
voratori. I quali abbiano la possl'oi- 
Mtà d) controllare l’anda.urnto del’? 
nrlende dal punto di ri-ia tecnico ed 
amministrativo. . . 


♦ ■» mir- TT-T»*’ -j % 
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TERZA DOMENICA DEL "MESE DELLA STAMPA COMUNISTA,, 


Oggi migliaia di lavoratori 

si slringeranno iniorno ai giornali 


romani 

del P.C.I. 


Una serie di ìiianilestazioni in prograintna a Primavalle, Garbalella. Prati, 
lorle Aurelio, Donna Olimpia, Ikroala Gordiani, Iraslevere e leslaccio 


Anche qucMa terza domenica del 
Mese della Stampa Comunista, ve¬ 
drà una serie di Importanti mani¬ 
festazioni popolari in favore del 
nostro giornale. Nessuna sezione 
infatti vuole rimanere Indietro in 
questa nobile gara In favore della 
postra stampa e da circa quindici 
giorni è un fiorire di Iniziative tut¬ 
te dirette al potenziamento e alla 
diffusione della stampa comuni.stn, 
ma il cui scopo è anche quello di 
raccogliere grandi masse di popolo 
in festa intorno ai giornali del Par 
tito di Gramsci e di Curici. 

' Feste di popolo dunque, al po¬ 
polo dedicate così come al popolo 
appartiene la stampa comuniirta 
che da queste manifestazioni deve 
trarre i mezzi di lotta per prose¬ 
guire la sua battaglia in difesa del¬ 
la democrazia e della Repubblica. 

Oggi intanto, come abbiamo già 
annunciato, si svolgeranno una se¬ 
rie di manifestazioni di cui diamo 
il calendario. 

A PRIMAVALLE sono in pro¬ 
gramma corse ciclistiche, balli po¬ 
polari ed altre attrattive. 

ALLA GARBATELLA verrà pro¬ 
iettato presso il locale cinema il 
film « Stalingrado » 

A PRATI la manifestazione in fa¬ 
vore del nostro giornale, si inizie¬ 
rà con un ballo popolare e com¬ 
prenderà una serie di attrattive va¬ 
rie oltre alla elezione della * Stel¬ 
lina * del quartiere. 


•pttp, 

lOBt coavoctli iaaidi tlle in 17,30 per 
uni Importanti riniioni. Si pie^i di non 
manciri. 


Altre manifestazioni si svolge¬ 
ranno a FORTE AURELIO a DON¬ 
NA OLIMPIA, alla BORGATA 
GORDIANI e a TRASTEVERE; 
ovunque oratori designati dal P.C.I. 
e da l’Unità porteranno ai presenti 
11 saluto dell’organo centrale del 
Partito. 

A TESTACCIO la manifestazione 
per la stampa comunista, compren¬ 
dente oltre ad • un trattenimento 
danzante e ad altre attrazioni la 
proiezione di un documentario e 
de! film la « Grande svolta », ver¬ 
rà abbinata alla celebrazione della 
Rivoluzione d’Ottobre. 

Analoga manifestazione si svol¬ 
gerà alle ore 17 alla sezione Trion¬ 
fale; sono in programma un tratte¬ 
nimento danzante e la proiezione 
dal film «Lenin nel 1918». 


Le nuove prenotazioni 
per pane e pasta 

I lavoratori In possc.sso delle con¬ 
cessioni supplenient.ar! per p.ane e 
pa.sta relative al fiuadrimeslie no- 
venilirc lM7-febbralo 1943 dovranno 
prenotarsi entro e non oltre 11 23 no. 
vc-mbre. per il p.vne presso gU eser¬ 
centi di pioorlo gradimento p per 1 
generi da mlne-stia presso sii spe¬ 
dai I Spacci Autorizzati. 


LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


i profughi russi di Cinecitlà 
commemorano ii trentennale 

Nel campo profughi itratiirri di Cine¬ 
città, amministrato dulia Commissione 


preparatoria deU’OrganUzazlone Interna¬ 
zionale pel profughi (PCIRO), una ventina 
di profughi russi che si dispongono a 
rimpatriare quanto prima, hanno eele- 
Prato l'anniversario della rivoluzioue di 
ottobre. 

Nella nuda camerata dove 1 profughi 
vivono è stata attestila una ta\ola con 
molli fiori dai colori \l\acl anche se con 
poche bottiglie per brindare alla patria 
lontana. 


Lvaill 10 alti 18 talli i iiifisiitili 
ititlsriU lOBi ceaiiciti il Fiéeritiiai. 



Solla gli auspici Jell’Associaslone per i wuppofli cullurali con TU.R.S.S. ieri 
ti è aperta la Mostra celebrativa del Trentennale della Rivoluzione d’Ollobre. 
Erano presenti autorità del mondo diplomatica tra cui l'antbascialore sovietica 
Kostylev. Il prolessor Giuseppe Berti ha tenuta nn breve discorsa commemo¬ 
rativo. La mostra, che si tiene alla Galleria di Roma, presso il Teatro delle 
Arti (via Sicilia S9J, comprende ana vasta e bellissima documentazione delle 
grandiose conquiste dell'Unione Sovietica. / viiilnlori potranno accedervi dalle 
ore lo alle 13 e dalle IT alia 20 hilli i giorni, tifio aI 2S novcnbrf. 


D\L 17 TFSSERIN'R A RUUIZKIM; PER 1 TRAM 


Dopo quattro ore di 
la Giunta autorizzo le 


discussione 

facilitazioni 


La slealtà di alcuni industriali 

provoca l'agitazione dei metallurgici 

Anche VAssociazione Esercenti Bar e 
Caffè si rimangia gli impegni assunti 


.Si ricorderà come, in seguito al licen¬ 
ziamento di 26 lavoratori effettuato dal¬ 
la ditta TRI senza un preventivo ac¬ 
cordo con l’organizzazione sindacale, i 
metallurgici romani ss ponessero, giorni 
or sono, in agitazione, interrompendo qual 
.siasi collaborazione con le direzioni del¬ 
le ofGcinc. 

lu seguito a ciò gli industriali, ira- 
mite la loro associazione, provocarono 
un incontro coi raopteseutanti dei lavora¬ 
tori. nel corso del quale la cuniniissione 
degli industriali si iinpegnava, per bocca 
del conim. Fiigagnollo e del Presidente 
ing. Briotti, a corrispondere ai licenzia-, 
ti dciriill un sussidio straordinario per 
poter affrontare un certo periodo di di-| 
soecupazidne. | 

II .Sindacato metallurgici, di fronte al 
preciso impegno assunto dagli imliistria- 
li ordinava la immediata sospensione del- 
l'agitazione. A distanza di dieci giorni, 
però, i signori industriali non solo non 
hanno mantenuto le loro promesse, ma 
con raggiri e tergiversazioni tentano di 
.rimangiarsi completamente l’accordo per 
evadere agli impegni a»<=unti. 

Di fronte ad una prova di eosl eviden. 
le malafede, il Sindacato Provinciale Me¬ 
tallurgici ha disposto la ripre.ia della 
agitazione in tutte le officine 

Per oggi alle 10 il .Sindacato ha con¬ 
vocato presso la C.d.L. un meinhro di 
ogni Commisione Interna di tutte le of¬ 
ficine metallurgiche di Roma. 

Un’azione sleale r provocatoria, ana¬ 
loga a quella deU'lRI. si sta tentando 
fla parte dei dirigenti dell’.àss. INercrnti 
bar e caffò. Il 16 ottobre fu stipulato, 
infatti, dalla predetta associazione c d.il 
Sindacato di categoria un accordo ten¬ 
dente ad unificare le voci del salario e 
ed adeguare alte altre categorie gli scat¬ 
ti detta contingenza per i lavoratori. .\1 
inonirnlo della firma i datori di lavoro 
vollero però rinviare il perfezionamento 


dell’accordo al giorno 20, adducendo a 
prcle*li> l’ora tarda. Scooochè il 20. i 
rappresentanti «lei datori di lavoro <|i- 
nienticavano l'impegno c, «u richiesta «tei 
sindacato lavor.-iiori .Mhergo e .Mensa, fis¬ 
sarono un nuovo inofintro per il gior¬ 
no dopo. Ma il 22 pervenne, in loro vece 
al Sindacato, una lettera nella quale si 
diceva che l’accordo in parola non era 
stato ancora esaminato «lai «latori di la¬ 
voro. 

Ogni commento lo Insciaino ai nostri 
lettori. 


Il neo-Sindaco, non avendo a disposi- 
riiine alcun fattorino, ha fatto ieri av|iet- 
lare per due ore i rappreveutanli della 
stampa roinnnd per metterli al corrente 
— tramite il suo capo ufficio stampa - 
«lei riKiill.iti delia prima riunione della 
('.imita dcuio-lili-uccO. 

A]ipeiin iniziala la seduta sono siale 
s.vnzionaic Ir noiiiine «lei prò.sindaco, 
nella persona «leH’avv. .Viidreoli e dei 
.seguenti ttvsc'-ori, già decise venerdì; .4n- 
ilrroli; Finanze: .Uddamiano: Beni l'a- 
triiiioniali; Ber.s.ini; Anagrafe ed Flezioni; 
Carrara: legale, (^«jatratli e Aff. fb-n.; 
Cioccetti: Provveditorato c Borgate; C.«ir- 
sanego: fictiole; De Duniinicis: Ai. .Mu 
nicip.; Francini; Trihiili; Oiannelli 
I.I.. PP.; Lihotte: personale; Liipinaeci 
(«lata la specifica competenza in cani 
bassu(ii): Giar«tini e Zoo; Monico (trai- 
tandosi «li un ammiraglio): Circosrrizio. 
ne «lei l.ido e -Agro; Saraceni: Igiene: 
Stdiniandu: Polizia Urbana: Rarracan«i: 
Assistenza: Dalla Torre: Belle Arti; Fer- 
raguti: Afercaii a Annonaria; Maggi: N.ll. 

l.a Giunta ha «|uin«li «livcusso le pro- 
(loste «letta C.«I.L. c dell’.ArAC circa 
le facilitazioni tariffarie. Dopo qiiatiro 
ore «ii accesa «liscuscìone la Giunta ha 
dovuto acrellure tali proposte. Sono cosi 
stati istituiti 3 tipi «ii te.sserine settima¬ 
nali, a seconda f-e si tratti «!i perc«irsi 
radiali, «tianieirali o centrali, col bene- 
fici«i della riduzione «lei 2'5 per cento 
sulla tariffa <ir«tinaria in vigore «topo le 
S.'O del mattino. 

Tali tesserine che entreranno in attua¬ 
zione siieriment.ile «la lunedi 17. sono 
c<i--l sti«ldtvise: Tipo A: «lue andate su 
una radiale e una centrale e due rilor- 


Lvntli, sili tri 17, nei Isciii dtlU i(- 
lions Fsits Eegslt. issa csBVscsti i etm- 
pagai mtmiirl dii Csmittts lidartls, i it- 
grittri palitici dillt ittiiBÌ, sii itguiii- 
ta’.ivi t It tiipsasatili lemmiBiU per ui 
inpirtsats rinaleas. ' 


ni inversi; L. 210; tipo J barrato: per¬ 
corsi identici ma con le due andate pri¬ 
ma delle S.IO: lire lOO; tipo B e B barra¬ 
to; valevole per i percorsi nel sensi» in¬ 
verso a «lurlli «Iella .A e A barrato; tipo C: 
«lue andale su una circolare e una fallia¬ 
te o su (lue r.iiliuli r «lue ritorni aita- 
loglii; !.. ISO; tipo C. barralo: come per 
il C ina con le andate prima delle 6,*0: 
lire t»0; tipo I) e D li.arrafo; per i per¬ 
corsi inversi a quelli «Ielle C e C bar¬ 
rato. 

Le tesserine non laranno valide oltre 
le ore 21.10. ma potranno essere utilizza, 
(e anciie nei giorni festivi non «lomeui- 
cali. 

i.a prossima riunione della Giunta avrà 
luogo giovedì alle 17. Il neo-hindaco ha 
quindi cin(|ue giorni di temiiq per ri¬ 
fornirsi di un ragazzo con bicicletta. 


L’ALTRO • GRAZIOSI • IN ASSISE 


Smentita a pretesi fermi 


ALLA RICERCA D ELLA TERZA VIHIM A DEL MOSTRO 

Si arano febbrilmente i campi 
intorno alia casa del Km. 47 

Da ieri mattina alcune coppie di buoi ni per accertare se anche qncst’ultima 


stanno aramlo tutti i terreni intorno al- 
raliitazione di Uriiesio PicchioDi. 

C«in questo mezzo i carabinieri spe¬ 
rano di rintracciare i resti «li quella 
terza vittima del Piecliioni «li cui anco- 
Cora non si è trovala traccia. 

Che una terza vitiima ri sia. abbiamo 
scritto l’altro ieri, non ri sono «lubbi. 
Lo provano le contraddizioni tra quanto 
ha «licliiarato il ' mo-iro > c qiiantt» risol¬ 
ta dalle perizie medico-legali sullo schele¬ 
tro della seronila vittima. Ieri, inoltre, 
i carabinieri hanno accertato che nel 
lÒiA un giovane sroraparvr uscendo da 
un’osteria sita nei pressi del Km. 47 dr.I- 
la Salaria. I parenti del giovane sono 
stati rintraciiati. Sono in corso indagi- 


Ecco i finanziatori de Unità,, 

ILENCO B. 6 . lOMà 


Totale precedente • 

. L. 484.966 

MOVE SOTTOSCRIZIONI; 

- 

S'iiono Mitao. Callnls Foife Ferroria.« 

?»i. Micsa. ia eccssiose celli rectersiiiene àtl 23 ottobre . 
foBpijai e siinpititisati ài Moate ^aero, Sti. Vii Melsìas 

F'iions Celi». Cellols S. Sut». 

lanijia» Galstrs . ;.;» (»»»•»■ 

, * 4.010 

. » • l-h») 

. » 2.24.1 

, • 1.S23 

. . 1 (fC>0 


L. 498.286 


per.sona rimase vittima del Picchioni o 
della banda di coi il « mostro » faceva 
parte. 

Il C P barrato e il 10 
prolungati da domani 

L’ATAC eoBiBBita eli t fartirt 4il 10 lo- 
rtnbri TtrrtBBt bIbIIbIì i ttfitati ptarredi- 
Biesti; 

1) PrBloBfaoiat* ddlt liaii CP lare, lai- 
l’tllBBle ci;BlÌBfa di pÌBiii Parti S. Gìitibbì 
per vii MBfBB Creeii Sia a piazzi TvicoIb. 
Il Ulta verrà esercititi dilli iri 6,30 lUi 
ire 21.30 circa. Ttrifli iiruiila. 

2) PriltiKaaeate della lini n. 10, di pin¬ 
zi Tittirie Enunile t piuza kdiptadeazi, càe 
uzimerà U cirittrriztici di lini circcizre 
csa ritiziiie sia iti seni destrsrti 'liatt 10 
atri) thè stiiztrme (liisa 10 rezzi}. 

Li Hill verrà iidiirìii li Ire sizini e di- 
zetzB kijiiette diri diritte a ptretrrene die 

I precizixcite; 1. piana Itdipndeita, Tcrtii, 
VÌI dille Stitili; 2. Tirtae, vii delle Sfatile, 
piani Izdiptadeiza: 3. via della Statile, piu- 

II Indipiadeizi, Terue. 

Per ciisraai delle eiddette Ircite verrà ip- 
pUcita la tiriili ardiiuia di L. IO, zidetta 
L. 5. __ 

Latta - I ceapagzl della Federaiiose, della 
sesioac Frate Regali, a delle Celiale 13 e 
12 bis piitezipxaa al cardoglie per la i:ca- 
(ana del rcicp. Jireita Mzieiri. I fcsmli 
avriaa'i leoge aggi lite ere 16 pirtada «ulta 
narrocrbia di S. Lertizo il Dzbiss, p:az/i 
vfhi fi'.rfltfnj. 


Il iiiiirilo fì In Niioi'oi'ii 
liarliino iloll’ lircisii 

K* continuato Ieri 11 processo a carico 
<11 Albino Oiaff'xsa, Imputato dt aver iic- 
cLvo In una penaiune con un colpo di pi¬ 
stola alla tetupla la propria amante Gian¬ 
na V*ga. Il proepAso ha dentato un certo 
Interes.-e di pubblico per talune Imprea- 
sloitantl analogie col < caao Graziosi >, 
quanttinqje II fatto rLsalga a un anni» 
prima di quello di FuikkI. 

Ieri aono «filati sulla pedana numerosi 
testimoni, e. tra essi, anche 11 giovane 
marito della vittima, tale Aldo Kiistna, 
che nulla ha saputo dire dri fatto, p.s- 
sendo qiiP.sto avvenuto mentre egli .si tro¬ 
vava ancora in prigionia. Della condotta 
antecedente della moglie il te.stimonc non 
jha potuto elle dir bene. 

Ha deposto anche la fiitocera della vit¬ 
tima. la quale ha confermato cho effetti¬ 
vamente la nuora tentò precedentemente 
di avvelenarsi, appena cor.sero le prime 
voci Slitta sua tre.sca col Olaffusa. 

Dna sorella delta Vega fu da costei in¬ 
vitata a recarsi nella pensione II giorno 
InnaniI il fatto perchè voleva consegnarle 
un pacco c tremila lire per 11 suo bam¬ 
bino che non avrebbe rivisto pKt. Nella 
stanza della Vega fu trovata una foto- 

tra il personale del Pongratico|f",''*,'’;U*?.?,° .“l'T»...* 

La Questura dt Roma comunica: 

< La notizia pubblicata con rilievo da 
un giornate del mattino di numerosi fer¬ 
mi tra tl personale del Poligrafico dello 
Stato e di ammanchi di carta filigranata 
è de.stltulta di fondamento. Probabilmente 
ha dato luogo alla pubblicazione un al¬ 
tro servizio in corso, del quale si occu 
pa l:v Squadra' .Mobile e per essa 11 Com- 
mlvsarlo doti. De Stefano e si riferisce 
alla contraffazione di a^sSegnl bancsrl 
del quali .lono state .sequestrale le plan¬ 
ce. U carta e la macchina tipografica. 

Del servizio sarà data notizia non ap- 
pen.a completato. Il dott. Domenico Mi¬ 
gliorini non fa più parte della Squadra 
Mobile, ma presta servizio alle dirette 
dipendenze del Questore di Roma ». 

Ecco una smentita che non farà piacere 
a quel giornali che da molto tempo vanno 
coiidiicendo una subdola campagna di¬ 
retta a mettere In cattiva luce il funzio¬ 
namento del Poligrafico, a compromettere 
il buon nome degli operai che vi lavo¬ 
rano, a far credere aU’opInlone pubblica 
che 11 Poligrafico sia uno «stabilimento 
dove sono possibili gli Imbrogli più para¬ 
dossali. Lo scopo di tate campagna, di cui 
abbiamo avuto recentemente gravissimi 
episodi, è quello di favorire il plano di 
smembramento deU'Istltuto. plano proget¬ 
tato d.vl governo nero a favore di Indu¬ 
strie private. 


I fatti di Piazza Venezia 
alla Costituente 

Il compagno Minio, deputato della 
circoscrizione di Roma, ha presentato 
al àllnistro degli Interni una Inter¬ 
rogazione « per conoscere quali prov¬ 
vedimenti egli Inteda adott.vre net 
confronti deirufTìclaie comandante 11 
servizio di polizia In piazza Venezia 
la sera del 7 novembre, respons-TOtie 
della brutale condotta degli eqentJ, 
l quali senza nessuna ragio.ic s{ lan¬ 
ciavano contro 1 cittadini cne. d- pi* 
la fine del Comizio tenu'oai alla B*- 
•illc.'i di Massenzio, attravers.vvano 
pacificamente la piazza per fare ri¬ 
torno alle loro case ». 


I controllfiri dell’ATAC 
in risposta al giurì d’ono¬ 
re chiesto hanno versato 
al giornale dei lavoratori 
L. 14.000. 


jB’ vero o no ? 


A questo st i ridotta la D. C. par 
nascondere la aergogna della sua allsan- 
sa In Campidoglio con le earnlele ma¬ 
re: ad accusare sul t Popolo > tl Par¬ 
tito Repubblicano di « aver preso or¬ 
dini da via delle Botteghe Oscure >. 
Per la D. C., ora, tutti t parliti che 
non hannf voluto seguirla nel suo di¬ 
spreizo della volontà popolare, sorto 
t semi del eamunisfi ». 

ila che cosa cerca la D. C. eoi suol 
Insulti da una parte e le argomenta- 
sioni da due dollari di Giorgio Tupl- 
nl come coro? 

V vero o non # vero che se Rehee- 
ehint è oggi sindaco di Roma e capa 
di una amniinitleasinne Instabile, di 
dtnitione e di fallimento, lo è per i 
poli del fasi illi del M. R. I.f }.' ve¬ 
ro o non è pero che la Democrazia 
Criitiana ha chiesto ed ottenuto I 
coll ih adoro che hanno persalo il 
sangue del popolo sotto i’accupartone 
nemica, che luaniio rouinalo il Paese, 
che hanno matsacralo ( nostri partig’a- 
lii. comunisti e deuioeristianì, o per 
lo rneio dei fascisti repuhhifrhini che 
ne sono I rappresentanti « che a co- 
stola hanno prestato man fortef 

Son pretenda di pedersi risparmia¬ 
ta dalle accuse dei democratici a de¬ 
gli anlifatcìsli. 

Rebecchini i sindaco di Roma gra¬ 
tis al voli dei fascisti: t qufilà i una 
vergogna. _ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

IIOMKNIPA 

Grippi Freliisori Coaciitll: «rs 10 ii F*- 
dtrziirae. 

Li.sKnr 

UlltctllnUtt ili ptligriSci * etrtsl zi «oa- 
;>lelo ■ CQ rurcpigno ptr ogni tipogrzhz. ort 18 
in 

Cellili Ciré; ora 19 s.^»enlbIrz gectrsle stri- 
ordinztil. 

Gli iaczticili giiiiiili ài iitloii soie in»! 
Isti a msniUfr il Tn;ipr(.<(‘nlint* lifi gloTznl 
drili zexicnt sili rìontone dei Cernititi ptr It 
ziltcìiz «ìoilz giniFDtìi, rbi avrà luogo Insedi 
alle ore 17 uri lorali del l’.d.li. (Orto Bolaniio) 
rinilt della Giovinti: i tappiestnlanli di 
quartiere del F.d.lì. nei romìtati per la tal 
vessa della gioTrntù, ore 17 Orto Botaniro. 

1 eoapagii CIfcentl. Marsìnilliasì. CimpoH. 
pAiagrande. Lbihli .vile oro 16..30 In Ffdersvione 
Sisinii Trionfali; alte ori 20.80 L'omiliti 
ùìrettivi di (ellnla in seilr.na. 


RIUNIONI SINDACALI 

Livoriili narniili, ravalori ■ minatori, oggi 
ort 10. Camera del Lavora, mcmbtei itraor- 
diniria. 

LtTsranll larbieri, lunedi 10 ort t.SO, Ca¬ 
mera del Lavoro. 

Pttracchietl per tignerà, lunedi 10 tre 21, 
Camera del l.tv<jro. 

Db componenti commiitiiii Interia lotlliirl 
IraCico. martedì 11 ore 17. Sindacalo. 

Li riuioie dilli commiiiieni inlrroe Siids- 
tato lavoranti legno indelta per 11 giorno 11 
corrente à rinviati a data da de«linat«i. 


Convocazione del Consiglio 
dei Sindacati 

Lunedi 10 novembre alle ore 17,30 
nei locali delia Camera dei L.avoro 
- Piazza Ksquillno, 1 - è convocato II 
Consiglio Generale dei Sindacati. GII 
argomenti all’ordine del giorno sono: 

1) assegnazione delie terre ai con¬ 
tadini; 2) crisi industriale e licenzia¬ 
menti; 3) tesseramento IMS e contri, 
buio straordinario per coprire il pas¬ 
sivo del 1947; 4) prezzo del pane e 
dei trasporti. 


TslH I csivmilsrl • fli illiTitti Itili 
Fidiruiiat, «SII miTicsti ftr Birltdl, si¬ 
li in 19 il Fràfriziixi. 


Cortesia 

Articoli di fiducia 

Prezzi bassi 

TEREL 


VIA CATANIA, 61-63 

ALCUNI PREZZI : 

PANTALONI confezionati . . . L. 2.500 

VESTITI confezionati uomo . , , 7.900 

PALETOTS confezionati '. . . . » 6.900 

IMPERMEABILI gabardine doppio 

tessuto. n 8.900 

IMPERMEABILI cellophan donna . » 2.500 

TESSUTI pettinati e cardati da L. 1.500 in poi 

GRANDE ASSORTIMENTO FODERAMI 



3'*** ^Bernard 

TINTORIA - PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede e Stabilimento proprio: Via Tii.tcotana 2 SI 

Telefono 767667 


VIA QUATTRO FONTANK, « 
Tei. 42164 


VIA LUIGI SETTE.MBRINI, 4« 

Tel. 32569 
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VIA TARANTO. 51-H 

Tel. 787667 

CORSO TUlr.STE. Ut 
Tel. R80I63 

VI.4 RRITA.NNI.A, St 
Tel. 767667 

VIA PO'. 86 — Telefono 36.1J60 
RINOMATA TINTORIA .SU CAMPIONI: 

PER ABITI, TES.SUTl, FIL.Vn, PELLICCKniA 
speciali: PULITl’RA A .SECCO I.NOEFOR.MARILE con TK\T- 
TA.MENTO ANTITAR.MICO CHE GARANTISCE UN 4 PUl- 
«•ETTA CONSERVAZIONE DEI VESTIARI, STOFFE, TAP- 
E PKLLICCIE - IMPERMEALIZZAZIONF. 


CORSO HIN.ASCIMR.STO 
Tel. 50179 


PETI DI- LA.NA 


tintoria 3^”^ Bernard 

Coso fondata jn Napoli net 1827 

Un secolo di esperienzo e di successo al vostro servizio 


lE SCARPE COSTANO MOITO?? Non è vero!!! 

IL CALZATURIFICIO ** BARBERI ,, 

ROMA - Via dei Lavatore N. 58 - ROMA 

SI mette In linea con 11 Vento del Nord!! E svende ad esaurimento tutta 
la merce e.sistente al seguenti prezzi: 

SCARPE PER BAMBINI • ragazzi In I Cnfl Trtn nOft 40nn 

vitello nero e colorato con suola I.» oull “ /gli " ugU " IciiU 

di cuoio garantito.N. 18-23, 24-26. 27-29. 30-32 

PER DONNA In vitello nero capredo , 

in tutte le tinte e modelli di | Ifjflfl - 000/1 - 0700 - OQOO 

Ultime creazioni con suola di cuoio t4UU 4IUU - àlSUU 

garantito.T. Bnlly. Sportive. Capretto. Vitello. 

PER UOMO In vitello colorato nero 
due suole cuoio garantito tutte di 

propria lavorazione a mano . . .1 suola. 2 suole, roloiatc. extr.i 

VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI DA BAMBI.NO E RAGAZZI 
D’ANFIBIO. PER SCIATORI D.4 L. 2.500 IN POI — SCARPONI DA 
, LAVORATORI CfA L. 2.909 IN POI TUTTO CUOIO 

APPROFITTATE!! 


L. 2500 -2900 -3200- 3500 


Lottolog'ìa 

nivdata mensile degli appassionati 
del lotto: Abbonamento annuo L. 230. 

Una copia L. 25. Catalogo pubblica, 
zionl lottlstiche gratis. Richieste a: 
CALCOLO VINCITORE _ VIA DA¬ 
TARIA, 22 - RO.M.4. 


Anche fuori Roma 
Rale.ilmente - Se«iz.T anticipo 

PELLICCE 

a prezzi ridottissimi 
I.NO . 12.000 . 15.000 - 18.000 Oltre 
CATANI - Via Nizza, 67 . Roma 


ANNUNZI 


SAN I T A R I 


I TEATRI - CINEMA - RADIO | 


Jnaiiqiiìaxìone a U. Cpcilia 

r.'on era trascorsa una settimana dal 
giorno del Morti, non era trxtcorso un 
anno dalla scomparsa del Conte di San- 
martino, fondatore dei concerti deirAe- 
rademla di S. Cecilia, ed il programma 
commemorativo. Io «tesso eseguito tl 2 
fi-bbraltJ del 1895 e ripetuto venerdì nella 
medesima sala, aveva quasi l'aria dt una 
s-dma spù-Uica. L'omaggio a Sanmarti- 
no. a Palestrlna e Frcscobaldl a Merulo e 
Gabneb. spog!tat(>.vl in queU’occastone da 
quel che di spirituale acquistano 1 nomi 
umani attraverso la musica, si era fuso 
e confiiso in un pianto ed un rimpianto 
generali. Non attraverso le parole del si¬ 
gnor B’um*n;hil, neppure attraverso la 
interpretazione del piccolo coro di Bona¬ 
ventura Somma e deirorgantsla Germani 
J q.;a!l si erano lostttuitl a Raffaele Ter- 
s.anl. Pio di Pietro e Remigio Renzi si 
potevano dlulpare gli spiriti già convo¬ 
cati dagli tltustrl Accademici, beml at¬ 
traverso una lunga stagione di nuove ce¬ 
lebrazioni musicali, le quali testimonie¬ 
ranno d-ll'opera di Sznraarttno più dt 
ogni seduta commemorativa. 

-Hra 


TEATRI 

àBTI; ore 16.30 e 19,30. fcap. Buegjio-Pols; 

« V tra («re li ttJpvl» ». 

ELISEO: ori 17 e 21. rnsp. Kitri; , R» L*ir •. 
QBIJLXO: ere 16 e 19..V1. ee^?. 

• Tstti a>i figli >. 

TàLLE: are 17.30 e 21. esuf. Msrar;o: • Ca- 
Til'-sti ài à*st« •. 

VARIETÀ* 

UliKlti: eesf. riv. « Ila Vsri>] Rà'i 
IITIEII; eosg. riv, » f'«: iZEsrtsti5;!s ei- ! 

Tsl tfn. ! 

FEXICE; reap. riv. c Sls: II 1S era f;«pA-i:« J 
vOTDìELLI: ccis?. riv. e filn: le'ratn «i !• tte 
HAKZORI; f"ap. nv. i fila: O-kt» ickt. 
FIWCIFE; roip. ri». * Sia; taatl.it.*»e. 


Cictecilli; Morire sll'ilbi. • 

Ceitralt: Figli riWIli. 

Ciie-Stir: Teiis. 

Cllà.i: Sialo-ii pulonli. 

Celi ài limi: ^dle ài cai sé aorazri. 
Celiasi: Ssrstogs. 

Celittee: Lngieo iH'iria. 

Ceni; Il Eli àel nw:*. 

Crìitiili: Siitxraseata i»a. 

Delle Fellie: La càìsve ài eetre. 


... festa di colori e di mantiflie 
in SANGUE e ARENA, U gu- 
perspcttacolo mondiale in tech¬ 
nicolor della 20 th Century Fox. 


CINEMA 

icfiizii: CoKiiJo segrtiB. 
ààrius: Setarieza. 

Albi: S'.alocii ^s»tsrile. 

Asbitdiltrì: Ssigse lìì'tìbt 
Affiii: E<treai r.te3':a. 

ArtlBll: ('xraearits. 

Astirii; SEài izlfmle. 

Ittri: QbeMa ài ra: ti aara'rs 
Attiihlà: àcrsààe lells 5. itrtàs. 

Alfistss: Je*a il bzaàita. 

Acmiìi: n libre àells 
Birberiii: Vetariirrt. 

Senili : Fnllie ài jats. 

Brtsticcìi: àrtemn. 

Clamiti: la teiere peeestriee 
Cipraiichetta; La teiere geentrire. «re 16 . 
19. 21..90. 


PAIETOT - iPERMEilBILI PER TUTTI 

STOFFE DI MODA - CONFEZIONI ELEGANTI 
.SARTORIA DI CLASSE. 

y* i*’.,” ’’ "SUFERABITO,/ 

gang, via Blmata) 

Oggi M gempTM compraU da Suferabito :: 


... festa di colori • di mantiglie 
in SANGUE e ARENA. U lu- 
perspettacolo mondiale in tech¬ 
nicolor della 20 th Century Fox. 


Delle NucAcrt: Il IS tea rltpetà*. 

Delle Tittine; Eetreaa riaitui. 

Dini: Il fìgiate ài Rostet. 

Eàca: Uts esita a Ri*. 

Etqviliit: II gigiate ài t«aUi a firai t«Ui. 
Exceltitr; Jen il bisàite. 

Fmese: La bat'.ajlia. 
fltataie: Mille e aia •otta. 

Ftlgire: S;«rà3ti leJrEazca. 

Gallthi; Toabele. 

GirbitiIIi: I tzsà-.teri M eszi. 

Gislii Cftut: Attratsn. 
laieriile: La vesere gemtr.ee. 
hftza: L'estrtss rìsride. 

Iris: Il terrare àeir0ret>L 
Itslit: Sgccckie scir». 

Mudai; Trsu. 

Maràii: Spe.-àiti eell'birra. 

Meàene: Il ili àel nsoie. 

Keàfraistias: «sia A; Nel atr à>i (anibi; 

sala R: Qirlls ài ni si acrasra. 

Nemiat. (hàe ii'izgilsitc. 

Ntlta: Quelli àella Vtrgiiis • ttr>U 
Oàeea: lì terrere àcll’atest. 

Oàettiicki: la lebbn àeirert aere. 

Olnigii; la febbre àell’srt aera. 

* Oriti: Ziigih • éonaeitazia l■(ea. 

Otlitiiii: Figli ribelli. 

Filmi: Il plraU a la grlacigaiia (t roUri) 
Pilulriit: Atrtslsn. 

Firiili: Qsells tha eoa àtri taira. 

Fliiitirii: Buroab li essieii». 

Filltiiaa Mirfkiriti: Gliui • Piietti ii m- 
fiets. 

Priaitilli: Teageeili à’estati • «nsg. B. Ri- 
becki. 

Quitti FiiUii: Tiabili. 


Qiirisali: Jms il kssàiti. 

Qliriielti: • Tke ilrisga late «f Ksriki Ti- 
ckrr* ». 

leale; 5tl asr àti Canibl. 

Icz; n 13 i«s nsgoiàc. 
liilti; Zisgsri e àxscratirie. 
lireli; Aààis aittez Cki?«. 

Isas: I EMrkettierl àel re e la bisàs àei 
finii legge. 

Issa; Elitir à’sasrt. 
lakisi; Trsgira arinte. 

Sili Ckarìtss; Il tnezis ài Tsrrsi. 

Silirii: I (il::k1 àel Ficee Gitila. 

Sali Uxkerta: Il terrore àfH’CrMt 
Salile Msrgkcrìta: Il Ilo àel rsss.A 
Sitili: SEàs iafensle. 

Spinàire: Follìe ài jiis. 

Sltàita: Stane all’ilbs. 

Sifertiitai: La febbre àelì'ere etr». 

Tirmt: jperrkis rrero. 

Trìuii: la cani àelis esrte. 

Trìeslf; Hnrire lil’albs e àec. 

Tmsctii; Mariti E>3, 

Tntn Aprili; Il lAr* ielle Jissìi 
Fitterìi: Il libro àeìla jiiils. 

Villgru: Tene 




Concessionaria - RADIOVITTORIA 

VIA RIPETTA, 254 - 355 (presso P. Popolo) 

PHONOLA - MAGNEDYNE - DUCATI - TELEFUNKEN - MI¬ 
NERVA - C.G.E. - WATT - GELOSO - IRRADIO - NOVA ecc. 
(150 modelli diversi) 

RADIO - RADIO-FONOGRAFI . FONOB.AR - FONOTAVOLI 
FONOVALIGIE . AUTORADIO 
Rxteaxioni 8-12-18 mesi Garanzia scritta un anno 

Omaggio abbonamento R. A. I. 

Antenna brevettata istallazione 
X. B. . Tutti i prezzi sono stati ridotti del 20 per cento. 


Dr. SCARLATAesouilino 


Specializzato VE.NKREE E PELLE 
neiruntversità di Ruma 


Or. 


Specialista 


29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20] 

VENEREE - PELLE 


Via Carlo Alberto, al. ore I-2I 
Tel. «*.4*7 

Via Fir«*nze, 43 - Tei. 454.70« . ore t-19| CURE SVECIALIsriClie 


Prof. DE BERNAROIS 

.Speetalist» VENEREE . PELLE 
mPOTENZA 

DISTURBI E ANO.MALIB SES8UAL 
i-ia. la-lt: test l»-lf • p«T appunUm 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
ingoio vu Viminale forcalo «'agioo* 


BALLO 


SCUOLA DIPleOMAT.A 

Tutte le DANZE MODERNE Imparerete :n 8 LEZIONI, 
tt. M.AE5TRO BARTOLTNI comunica II SUO trasferimento da 
Via Margutta !n Via ca.stelfldardo, 55 (Piazza Indipendenza). 


RADIO 


tETK JtòSSt — Ore 10.30: Far gli agri- 
— 12 20: fs-irai — IS.IO: . l'a- 
rillra • — I.t.IS: N'nrisigls à»!r,*h0 — 
11.10: fisiABi — 14.2.1: Rià «v'roi, ir!- 
l’is'ratra ài esl'-b' iiKtrìa-liaiis — 17.30; 
Orck. à'srrhi — 20.30: • Jtrcabslraa • — 
21,37): rihsrat Itt'raiiiGssle — 22 2.1: I 
.'■0 assi à'srte ài !>• Lors — 

Zt.l.l" riah t«'!l.,rra. 

XKTE AZZURRà - Ora 12; Rsàìirtk. 
Gillia* — 13 2.1: r;f.sls — 16: 

Oae. «isfaiir» — 19: Tà àsarastc — 
20.30: .Vi», ài Msatstlsa — 21.0.1: ftrrk. 
à’srrki — 21.30: ra’in^fc:»*Ts — 21.40: 
0rck»»tr\ Cetra — 22.1.1; Orrk àpila 
. B.B.f. ». 


Cinodromo Rondi nalla 

Domani alle ore 15,39 Riunione di 
corso di levrieri a parziali beneficio 
CJIX 






I^INIDINID 


LA NUOVA CASA DELLA RADIO 

VIA BORGOGNONA, 42 di fronte al cinema BeminI 

Vende direttamente al pubblico apparechi radio e.iclu- 
sivamente nuovi: 

Marcili - Magnedyne - Philips - Geloso - Telefunken - Ducati 
Minerva - Nova ere. in centinaia di Modelli. 
6-12-18 Rate anche senz’anticipo 
Garanzia effettiva un anno 
VISITATECI RISP.ARMIERETE IL 20 PER CENTO 


STRON 


Dottor 
DAVID 

SPfdàllSTA DBIHATOIOCO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi _ Vene varicose 
Ragadi - Plaghe Idrocele 

VENEREE - PELLE - I.VfPOTENZ4 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Te:. 34.501 . Ore 8-13 e I 6-20 
Festivo 8-13 e In 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al « Messaggero >) 
Orarlo: 14-17 - Tel. 480.082 

^ECIALISTAlfeneree 

REM - VESCICA - PROSTATA 

Via MacchiaveUl. n. 47 /D Vlttariai 
1-10; 15-20 Tel. 778 303 U 


VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
fVARICl - EMORROIDI) 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


.Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
fura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. 6I.9I9 
Ore 8-10 — Festivi 8-13 


tBCWl • TIA 


Asma-AfirUl 

OlB M-U • lE-tT ■ Tcàifcae 


or. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Tentrce • Pelle . Seeaaali 
V!» Merulana II fS Mana Maggiore. 


Dott. E. LEPORACE 

Malattie Veneree e Pelle 
9-1,1 — 16-20 

Via Governo Vecchio, 25 
rPiazza Chiesa Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 3744148 
-Analisi micrnscopirhe del saZigue 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 


EMORROIDI 

V. S.AVF.LH. .30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 




I IM S ETT I 

nUtmzIone radicale ecoanmlca 
• E*rcventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel 485-994 


CHICOIISI Wl 

DI ALUNNO D’ORDINT IN 
TUTTE LE ASIMINTSTRAZIONI 
DELLO STATO 

Preparazione alle PROVE SCRITTE 
:n due VOLUMI TASCABILI, compi¬ 
lati appoiltamente. .secondo i pro¬ 
grammi di esami. 

Voi. I M Problemi con la rtiolu- 
rlone ragionata L. IM. • Voi. Il Temi 
svolti d'italiano di pag. 330, L. 330 
SPEDIZIONE RACCOMANDATA. In. 
vlando vaglia postale al Dott. SANTE 
CAVALLARO - Via Capocci 73, Roma. 



ROMA - VIA OTTAVIANO,S6 
V.GERMANICO,74 76 .TEL.32360 


IMPERMEABILI uomo doppio tessuto • 
IMPERMEABILI donna . . . . . 

ABITI confezionati di pura lana per uomo 

PANTALONI flanella. 

VASTO assortimento drapperia per uomo 


da L. 9.000 in poi 
pai .900 » 

y> a 6.500 i> 

a )• 2.900 a 

a T> 1,500 a 


MIRACOLO I mantelline per bambini puro cotone gommalo 1* mis. L. 990 


-p 
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Racconto di EilGElSlO GABRILOViC 


(Del romamo tArxno 1930*) 

Le brigate della gioventù co- 
iniinistn vennero costituite per 
•^'■'’rare nei campi. I propagan¬ 
disti ' andarono siti campi spie¬ 
gando Timporlanza politica delle 
semine, invocando l’alimento del 
ritmo di lavoro. I.e brigale del 
Partito di A/iilino, dopo aver 
Terminalo la loro giornata di la¬ 
voro nelle diverse istituzioni, si 
recavano n lavorare nei campi. 
Alla notte, lasciando gli aratri, 
esse ritornavano nd Azulino, 
dove alla mattina si rimettevano 
al lavoro negli uffici. I gruppi 
di propaganda, giunti, da poco, 
contavano canzoni popolari 
(aumentate le semine), e inelte- 
vano in scena delle recito 


, 


del teatro municipale di Samara, 
in piedi sopra gli erpici, canta¬ 
vano (aumentate le semine), 
giornalisti giravano per i campi 
osservando le difficolta e le de 
fìcienze deirorganizznzione e . 
tyisi^ di^ opportunismo. Vennero 
costituiti i gruppi d'urto. Si co¬ 
minciò a praticare rernulnzione 
socialista. 

Cosi si giunse a superare de. 
trenta ’yier cento le cifre fissale 
dal piano. Ma ciò ancora non ba¬ 
stava: le semine erano in ritardo 
di otto giorni. Il sole liruciava 
Ia terra si inaridiva. Fra indi- 
Bpensabile raggiungere un aumen¬ 
to del cento jier cento. 

I.'allarme fu gettato di nuovo. 
Si stabilirono ì lavori notturni, 
olla luce dei falò e delle lanter¬ 
ne. I.e brigate d’urto, dopo aver 
compiuto le loro ore normali, 
andavano a lavorare sui campi 
incolti. I membri di diciotto cel¬ 
lule del Partito e della gioventù 
comunista vennero addetti 
questo lavoro. 

.1. giornalisti, gli attori, i me¬ 
dici, gli agronomi, gli studenti 
formarono le brigate die compi¬ 
vano tutti i lavori supplementari. 
Bostituendo coloro die potevano 
occuparsi nelle semine. 

Il kolklioz era divenuto irrico¬ 
noscibile. Fsso trepidava. Gente 
• nuova vi accorreva da ogni punto. 
I.a stamperia da campo non 
emetteva un istante di funzionare. 
I.e dinamo da campo scintilla¬ 
vano. I fili telefonici rfa campo 
erano sospesi agli alberi. Manca¬ 
vano gli alloggi. Si dormiva .sulle 
, tavole, a terra, sopra gli cryiici 
Ma le tavole e gli erpici non ba- 
Etavano. Il sudicio e immoto 
Sargar ora era risonante e tu¬ 
multuoso. l'tia straordinaria ener¬ 
gia. pompata da ogni dove, lo 
irrorava. 

L’indomani, Kas.simov partì 
per un comizio a .Mnximovkn 
(aumentate le semine). Durante il 
percorso .si fermò per la notte a 
Novy Verig, il suo villaggio na¬ 
tale. Egli si coricò .sopra un ta¬ 
volo nel soviet del paese. Durante 
la notte udì un tintinnìo di vetro 
spezzato. Apri gli occhi. La pìc¬ 
cola lampada ad olio fumava, 
getfando una luce fiacca sui ri¬ 
tratti e i manifesti attaccati ai 
muri. Tutto era silenzioso. TI ven¬ 
to spirava attraverso il vetro in 
franto. Kassimov. passandosi la 
mano sul volto, vide del sangue 
Eulla sua palma, e poi la traccia 
di un proiettile sul tavolo. Egli 
EÌ alzò stupito. Una fucilata 
Ecoppiò. Kassimov cadde dal ta¬ 
volo. Fra ferito alla schiena. Fgli 
eì trascinò sul pavimento, fino 
alla porta, e fra sò pensava che 
la lampada avrebbe dovuto spe¬ 
gnersi. Per aprire il saliscendi 
. occorreva sollevarsi. Non ci fu 
allarme. Fgli levò in alto la ma¬ 
no. Tutto era silenzioso. La mano 
non raggiungeva il saliscendi. 
Egli inarcò le spalle. Tutto era 
silenzioso. Il .sangue colava dalla 
Elia ferita alla schiena. La lampa¬ 
da ardeva. Coricato a terra. Kas 
simov veileva il paniere delle car¬ 
tacce, un portapenne spezzato e 
della sabbiti nera. Egli alzò il 
capo. Una fucilata scoppiò. 
Ka.ssimov era stato ucciso, 

II giorno dopo venne preso 
Fomicida. Fra il figlio del mollah, 
che era sfato arrestato quando 
i figli avevano bastonato Kassi¬ 
mov. 

Il quindicesimo giorno delle 
icmine, quattordici maggio, noi 
celebrammo a Novy Verig i fu¬ 
nerali ili Kassimov. 

C’erano delle bandiere rosse. 
Jji baiula suonava la marcia fu 
nebre di Chopin. Noi si cammi 
nava a capo chino. Le tristi note 
della banda facevano uscire co¬ 
loro che non erano ancora nella 
strada. .Attraversando il villaggio 
e i campi, giungemmo al cimi¬ 
tero, dove erano radunati i mem 
bri dei kolkhoz dei diversi vil- 
, laggi. Essi portavano dei cartelli 
EU cui si leggeva: « Morte ai 
Kulaki! >. * A migliaia sorgeran 
no coloro che prenderanno il po 
sto dello scomparso! > II rito 
delPaddio supremo incominciò. Io 
mi misi in coda. Si avanzava 
lentamente. Vedevo i campi neri, 
gli aratri, i trattori, le seminatrici 
che raddoppiavano ogni giorno 
il lavoro stabilito dal piano. Io 
mi avvicinai alla salma di Kassi¬ 
mov. Vidi il suo viso rugoso, la 
ima fronte ineguale, e dopo aver 
preso congedo da lui, cedetti il 
posto ad un altro. Poi calammo 
il feretro nella fossa c lo coprim¬ 
mo di ferra. 

Okolov, il gerente deH’economia 
collettiva di Sargar, salì sopra 
un cumulo. 

< > egli di«se. «Qui 

giace un gran vecchio. Egli spe¬ 
rava nella vita mitrliore. Dei vili 
lo hanno ucciso. Che cosa hanno 
raggiunto? Nulla. Soltanto il 
vecchio ò morto. Noialtri, noi 
EÌnmo vivi. Le seminatrici, gli 
aratri, gli erpici sono là. .Addio, 
rocchio. Noi ci ricorderemo di 
te. Tu cri magro e piccolo. Tu 
portavi una lunga giacca. Tin- 
quietavi durante i comizi. Eri ti¬ 
mido « tossivi imbarazzato. Noi 


giuriamo di andare dove tu an¬ 
davi, e dove ci conduce la forza 
del Partito dei Soviet >. 

La banda ripre.se a suonare. 
Ce ne andammo. 

Il sole scottava, c’era polvere. 
Io mi sedetti sulla soglia della 
cooperativa. Non c’era una nube. 
La redazione da rampo pa‘^sò di¬ 
nanzi a me, sulla sua telega. l a 
cucina suonò: erano le dieci del 
mattino. Il gruppo d’urto dei 
pionieri passò con le .sue bandie¬ 
re. Il carro della propaganda 
passò. Una vecchia uscì da casa, 
guardò il cielo, poi si mise a pom¬ 
pare acqua. Il piantone della 
cooperativa ';badigliava. La bri¬ 
gata dei fabbri pas'ò. I.’agrotio- 


PESCATORI DEL VOLGA 
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'V'.'ì 


(aiimentafe le semine), di urtistìl'"^* monto sul suo cavallo. Il 
’ ' ■ .... . v(!iito soffiava. Il fiume ribolliva.! 

Gli uccelli cantavano. La compa¬ 
gnia di attori di Samara cantava, 
.sollevando la polvere neH'andar- 
sene. Era mezzogiorno. Torà del 
riposo. 
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nel teatro sovietico 


Al termine di una lunga ed este¬ 
nuante discussione suU’arte e sul 
realismo socialista Grigori Alexan- 
drov, con un largo .sorriso e con 
ui\ largo gesto delle braccia, escla¬ 
mò; i'otui 30 anni che iiteianio in 
un modo compii tameulc diverso dal 
nostro e forse ci vorrebbero 30 an¬ 
ni per spicoarei tutto questo! •. 
Non occorsero 30 anni ma tre gior¬ 
ni. Però sentiti come fossimo an¬ 
cora lontani dal conosco-re e dal 
comprenderò la loro nuova civiltà, 
quanto nppari.ssc comple.ssa la sua 
stiuttura e vitale la sua so.stan/a. 
La nostra educazione é le no-stre 
tradizioni artistici!' pcT il l)cne ed 
il male che contengono sono spes¬ 
so di natura completamente diver¬ 
sa dalla loro: ed è questo for.se che 
rende incerto il giudizio fino e 


quando non si .sia penetrati a fondo 
nei fatti e nelle circostanze sovie 

tiche. 

Anche con Mikail Ciaurcli e con 
sua moglie, che dirige un teatro in 
Georgia, parlai « lungo e chie.si 
dcU’arte e dell’organizzazione tea¬ 
trale .sovietica. Volevo .sap.rfl quale 
attiviUì svolgeva Meyerhold. Ci au¬ 
rei! ri.spo.se che non ricordava 
bene ma che la sua attività oggi 
non interessava più il pubblico so 
vietico 'e si soiTermù invece a lun¬ 
go nella de.scrÌ7Jone del lavoro 
compiuto nei nuovi teatri locali con 
elementi locali delle repubbliche 
del Caucaso e dell’Asia centrale. 

Cento anni fa in gran parte di 
quelle regioni il teatro era comple¬ 
tamente sconosciuto. Ora tutto le 
sera aprono le porte diecine e die- 


I peseatori-conladini del colcos < Avangaardia Hoisa >, al lavoro. 

LA QUESTIONE RUSSA 


3Sr T I 3Sr S TlSK O 


La commedia « La questione 
russa» di Simonov, tratta della 
stampa americana. Del suoi per 
sonapgi, delle .sue « porcherie ». 
dei suoi drammi. 

I protagonisti principali sono 
due: Stnith, giornalista, uomo o- 
iicsio, disinteressato e Maepher- 
son_ « il jKidronc ». proprietario 
di 38 giornali. J due vengono ai 
ferri corti e chi ci rimette, na¬ 
turalmente, à il giornalista. 

€ Io vi perseguiterò come uno 
che ha perro per colpa vostra 
300 mila dollari: lo vi polverlz70. 
Capite? » dice il padrone. « C’apl- 
sco * risponde Smith. E si porta 
via il suo « reportage * sulla «que¬ 
stione russa » scritto in un modo 
diverso da come glielo aveva or- 
dinnto il padrone che lo aveva 
mandato in URSS per poter avere 
un libro dal titolo « Perché i rus¬ 
si vogliono la guerra *. 

La commedia (premio Stalin 
194G) è stata rairprcsentata a Ber¬ 
lino e ha suscitato accese pole¬ 
miche. Diamo qui di seguito due 
brani che toccano da vicino il 
problema dctr« obiettività » della 
stampa « itidipendcnte » e della 
< libertà » dei « giornalisti indi¬ 
pendenti ». 

(Studio di Maepherson direttore 
di 38 giornali «di Informazione»). 

PRESTON (entrando) — Eccomi. 
Buon giorno. Buon giorno. Jack. 

MACPHERSON — Che cosa avete 
sulla Russia, per oggi? 

PRESTON — L’« United Press » 
ci dà SO righe di Harner; * f russi 
a Vienna ». Hamer parla bene dei 
russi, noti so se bisogna passare. 

MACPHERSON — - Passofe, pas¬ 
sate, noi non siamo come Henrst. 
Noi nelle nostre informazioni osser¬ 
viamo . la linea obiettiva. Alla 
pagina 16, non prima. E poi? 

PRESTON — C’è un articolo di 
Wippman sui progetti espansioni¬ 


stici russi e cinque o sei « crostini > 
dello stesso gustol 
MACPHERSON — Pubblicare 
tutto. Noi siamo obiettivi. IVippman 
in prima pagina, e il resto non più 
in M della sesta. C'è altro? 

PRESTON — Si. qualche notÌ- 
ztola, ifnlinnn suM'nrrivo di aviatori 
russi in Eritrea... 

MACPHERSON — In prima pa¬ 
gina con un titolo sensazionale. 

PRESTON — Afa i russi domani 
manderanno una smentita. 


■ lill 
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— Ho /inUo adesso di tcrivero m 
pezzo contro Marx. 

— Chi è? on tuo memicof 
— Mio? E ehi Io conosce? Deve es¬ 
sere ano che ce l’ha col < padrone > 
per ragioni d’adaTÌ.(Dal « Crocodii »). 


MACPHERSON — Benissimo. La 
metteremo dopo la ventesima pa¬ 
gina. Cinque righe. Le loro smentite 
sono sempre brevi. L’articolo sarà 
letto da un milione di persone e 
la smentita da 10.000. 

(In nn bar-ristorante). 

PRESTON (uscendo dal risto¬ 
rante) — Buona sera Harry. Ancora 
qui alla stessa ora? 

SMITH — Aspetto Jessy, come 
ieri. 

PRESTON — Brutto posto per gli 
oppuntamenli. Cento giornalisti 
all’ora. Un via vai. 

SMITH — Prima deità guerra 
questo bar era poco frequentato. E 
poi me ne infischio; presto mi sposo. 

PRESTON — Con Jessy? 

SMITH — Si. siediti. 

PRESTON — Non ho tempo. Devo 
andare per le comunicazioni della 
notte (si «lede sul bracciolo della 
poltrona vicino). Stamani ho assi¬ 
stito alla conferenza stampa di 
addio del giornalisti russi. 

SMITH — E cosi? 

PRESTON — Nullo di straordi¬ 
nario. Qualcuno dei nostri ha vo¬ 
luto punzecchiarli. I russi hanno 
reso la partita. Dicono che la mag¬ 
gior parte dei nostri giornali non è 
il portavoce del popolo americano. 
Penserebbero di offendere il nostro 
popolo dicendo che esso ha come 
portavoce una stampa slmile. -• 

SMITH — Afico male. 

PRESTON — Anche a me è pia¬ 
ciuta. Stasera e questo riguardo 
darò la mia stoccatina. Diventa dif¬ 
ficile lavorare Harry. Sopratutto 



L'U. R. S. S. ha battuto l'U.S. A. nel ramo editoriale 


In trent’annl il . popolo sovietico 
ha ottenuto delle grandiose vitto¬ 
rie nel campo della vita culturale. 

Il Paese dei Soviet! ha comple¬ 
tamente mutato la sua fisionomia 
Il popolo sovietico ha creato una 
grande potenza socialista, dotata di 
un’indiustria molto sviluppata c di 
una agricoltura meccanizzata, col¬ 
lettivista e socialista che oggi 
è la più progredita del mondq: ha 
estirpato la disoccupazione e ha 
.stroncato lo sfruttamento deiruomo 
su l’uomo. 

Tutto questo è la base della ri¬ 
voluziono culturale prodottasi ncl- 
i’URSS. Questa rivoluzione cultu 
Tale è arrivata a toccare tutti 1 «et 
tori della vita sovietica. 

Ed ecco alcune cifre. 

In 30 anni sono stati pubblicati 
8Ó8.700 testi in 119 lingue, per un 
totale di 10 miliardi e 716.3 milioni 
di volumi. Nel ramo editoriale 
rURSS non soltanto ha superate 
quindi di gran lunga il livello a cui 
arrivava la Ru-ssia zarista ma ha 
addirittura .«orpassato Paesi come 
gli Stati Uniti e ITnghilterra. Nel 
19.37 neirUSA sono stati stampati 
414.19 milioni di volumi, mentre in 
URSS ne sono stati stampati 693,6 
milioni. 

-Anche durante I primi dfed anni 
che seguirono la Rivoluzione di 
Ottobre — mentre II popolo sovie¬ 
tico era ancora teso alla ricostru¬ 
zione deH'industria mas.-acrata e a 
curare le ferite della prlpra guerra 
mondiale e della guerra civile — 
la media annuale delle pubblica¬ 
zioni fu di 16.000 testi pubblicati in 
118 milioni di copie. Durante il 
secondo decennio questa media 
sali a 44.300 libri «tampatl In 557 
milioni di esemplari. Infine negli 
ultimi tre ann, che hanno preceduto 
la guerra contro il fascismo in 
URSS sono stati pubblicati 43.200 
libri Tanno per un totale di 604 mi¬ 
lioni di volumi stampati. 

Naturalmente Tinva-sione tedesca 
ebbe delle ripercussioni nell’attivi¬ 
tà editoriale «ovletica. Gli invasori] 
volevano sterminare non soltanto i 
popoli sovietici ma anche la cul¬ 
tura socialista. Nelle regioni tem¬ 
poraneamente occupate I nazisti 
devastarono e distru.«Kero le colle¬ 
zioni dei libri più rari, raserò al 
suolo t più grandi «tabilimenti tipo, 
grafici, le zincografie e le cartiere. 
Quando la guerra fini, i ru?si, ri¬ 
costruendo Teconontia generale del 
Paese ripresero contemporaneamen¬ 
te • ricostruire la bue materiale 
delle pubblicazioni. Già nel 1946 si 
ottennero degli Importanti successi. 
Furono atampatl In quell’anno qua- 


rantatrè milioni di volumi in Ucrai¬ 
na, sette milioni in Bielorussia, 
circa quattro in Moldavia, cinque 
in Lettonia, sei in Lituania e sei 
in Estonia. 

Diamo ora uno sguardo-al carat¬ 
tere di questi libri. 

Dei 700.000 tosti diffusi in URSS 
dal ’28 al '46 in circa 9 miliardi di 
copie 155.600 libri per 746 milioni 
di esemplari, trattavano questioni 
di tecnica. 

In diciannove anni »Dno state 
pubblicate 39.200 opere letterarie 
che raggiunsero la tiratura com¬ 
plessiva di un miliardo e 434 milio¬ 
ni di copie. Le edizioni più nume¬ 
rose furono dedicate ai classici 
russi: tra questi Puskln, 34 milioni 
di copie; Gogol, 9 milioni; (Sorky, 
44 milioni; Lermontov, 9 milioni; 
Maiakowsky. 9 milioni; L. Tolstol, 
26 milioni; Turgheniev, 11 milioni. 

Tra 1 capolavori della letteratura 
straniera, che godono di grande 
poFKjIarità fra 1 lettori sovietici, 
hanno avuto una grande diffusione 
le opere di Bsrron (499.000 copie), 
Balzac (due milioni). Heine (un mi¬ 
lione), Goethe (536.000), Dièkens 
(due milioni), Zoia (due milioni), 
Maupassant (tre milioni), Rolland 
(due mllfoni), France (un milione). 
Shackespeare (un milione). 

C’è da notare che le opere dii 


questi classici hanno ricevuto nei 
loro stessi Paesi d’origine una dif¬ 
fusione molto minore. 

Per quanto riguarda le opere let¬ 
terarie degli autori soc-ietici mo¬ 
derni è noto come es.se siano lar¬ 
gamente diffuse e conosciute anche 
nei più lontani villaggi delle re¬ 
pubbliche dell’Unione. Per esempio 
i libri di Sclolokov, l’autore del 
* Placido Don » e di « Terra Disso¬ 
data », hanno avuto in URSS una 
diffusione di quindici milioni di 
copie. Alexis Tolstol è arrivato a 
dodici milioni, 11 poeta Simonov a 
dodici milioni. Eheremburg a sei 
milioni. Una diffusione ampissima 
hanno avuto anche le opere di 
Gorbatov, Grossmann, Ticonov, 
Furmanev, Panferov, Fadeev, Leo- 
nov, Vlrt, Pavlcnko, Fedine. Aseev, 
llf e Petrov. . 

Le cifre date dimostrano chiara 
mente quanto grande aia nel citta¬ 
dino «ovietico l’attenzione per le 
cose e 1 fatti della cultura che seno 
oggi posti In URSS alla portata di 
tutti dalle enormi tirature del vo¬ 
lumi venduti a bassissimo prezzo e 
distribuiti dalle librerie e dalle bi¬ 
blioteche che oggi sorgono a mi¬ 
gliaia nel Paese del socialismo, 
accanto ai « Kolkos » e alle fabbri¬ 
che nazionalizzate. 

NICOL.AS S.AM.ARSKT 





alla sezione esteri. 

SMITH ~ Perchè mai? 

PRESTON — Si fa in fretta, si 
scrivono sciocchezze. Mi disgusta: 
e II padrone fa delle pazzie sopra¬ 
tutto quando c’è Could. 

SMITH — E tu non cerchi di di- 
scutere? 

PRESTON — Discutere a che 
prò’? Per lui non sono che un ope¬ 
ralo alla catena; ieri stringevo la 
vite di sinistra, oggi mi ordina di 
stringere quella di destra. Si me¬ 
raviglierebbe se cercassi di discu¬ 
tere e se ne troverebbe un altro. 
E questi farebbe ciò che vuole il 
principale. A sua volta lui vuole 
spingere all’estremo perchè l suoi 
grandi padroni di W’nll Street vo¬ 
gliono cosi. Se si mettesse a discu¬ 
tere con loro piazzerebbero un altro 
al posto suo come farebbe lui con 
me. E’ così, non fi pare? 

SMITH — Esatto, ma mi disgusta. 

PRESTON — Disgusta, ma si fi¬ 
nisce per abitnarcist e in fin dei 
conti io non faccio altro che diri¬ 
gere la mia rubrica. A proposito 
guarda qua queste venti rigljc di 
Hardy, che sporco indiin’duo. (Una 
pausa) — Allora vai in Russia? 

SMITH — Non lo so ancora, devo 
dare la risposta per stasera. 

HARDY — (Attraversa la scena 
dirigendosi verso la porta del Ri¬ 
storante). 

SMITH — Pst, pst, allò. Hardy. 
Un istante! 

HARDY (avvicinandosi a Slmth) 

— Buona sera Smith, è da quasi 
cinque anni che non ti vedo. Siete 
terribilmente cambiato. 

SMITH — E voi no, purtroppo. 
Sedetevi, beviamo. 

HARDY — Non ne ho il tempo. 
Devo cenare e scrivere ancora un 
r pezzo ». 

SMITH — Ne avete scritti abba¬ 
stanza per oggi. Beviamo, offro io. 
(.Al barman) Due wisky (a Hardy) 
Che bisogno avevate di .scrivere 
quelle boiate sui giornalisti russi? 
E* una balla. 

HARDY — C’è qualcuno che Vha 
visto. 

SMITH — Af cn fife. 

HARDY — Dicono di aver visto. 

SMITH — Mentite ancora. Hanno 
visto i giornalisti russi consegnare 
danaro ai nostri sindacalisti? Ve¬ 
diamo un po’, siamo noi due soli, 
siete solo, confessate che è una 
balla. Soltanto a me e ri do la 
mia parola d’onore d’esser discreto. 

HARDY — A voi solo e con la 
vostra parola d’onore? 

SMI’TH — Si- 

HARDY — E* una balla. 

SMITH (dopo aver preso I bic¬ 
chieri del wisky posti dal barman 
sul banco) — Bevete (Hardy beve) 

— Vediamo un po’, perchè siete cosi 
sporcaccione? 


HARDY — Andate al diavolo. Ne 
ho abbttsta^iza di sentire tutti 1 
giorni la stessa storia! (una pau.sal 
Comandate ancora due wisky e vi 
dirò una volta per sempre tutto ciò 
che penso di roi e di me. 

SMITH (al barman) — Due wisky. 

H.ARDY — Un tempo roi guada¬ 
gnavate sei rotte più di me. 

SMITH — Sei volte? 

HARDY — Non discutiamo. Ho 
sempre saputo esattamente quel 
che guadagnano gli altri. Se guada¬ 
gnano più di me. Sono povero e 
ciò mi rende iniddloso. (Si alza 
prende 11 bicchiere del wisky e 
beve) — Alla salute! 

SMITH — Come? 

HARDY — Io so tutto prima de¬ 
gli altri. Sono il reporter degli 
scandali. Sono un porco soltanto 
perchè ho sempre guadagnato sei 
rolte di meno di roi o di Preston. 

SMITH — Fate qualcos’altro. 

HARDY — A’on ci riesco. Sono un 
incapace. Dodici righe di scandalo 
scritte in cattivo stile: ecco la mia 
misura. Ma la gente se ne infischia, 
basta che el sia uno scandalo in 
ogni numero. Ancora del wisky e 
mi verrà il coraggio di dirvi 'qual¬ 


che altra cosa. 

SMITH (al barman) — Un wisky! 

HARDY — E’ stato dato del da¬ 
naro ai sindacati? Menzogna? Evi¬ 
dentemente. Dicci dollari rii men¬ 
zogne. E roi? Viaggio iti Russia. Per 
fare un libro il cui piano ri è stato 
proposto da Gould. Oh, so tuffo, è 
il mio mestiere. Anche questo è uno 
scandalo, ma per frenfomila dollari. 
Q,tanti figli avete? 

SMITH — Non ho figli (Hardy va 
a prendere ancora un bicchiere di 
wisky). 

HARDY — Brindiamo ot rostri 
figli. O meglio no: eccomi già brillo. 
Volevo dire: beviamo affinchè non 
abbiate mai figli. Non è cosi? Ep¬ 
pure no. E’ proprio questo che vi 
volevo dire: senza bambini è più 
facile compiere delle belle azioni. 
E io bei'o al vostro libro sulla Rus¬ 
sia. (Beve). Sì, scrivetelo, 30.000, Ve 
lo consiglio. Va meglio una por¬ 
cheria per 30.000 dollari che non 
per dieci. In tutti i casi si è obbli¬ 
gati a fare delle porcherie. E* ine¬ 
vitabile. 30.000! Sono sincero: roi 
mi siete sempre piaciuto. Buona 
notte. Credo che non andrò a cena. 

(Da « Sipario ») 



ALLA « PRIMA » DELLA « QUESTIONE RUSSA > 

UNO DEI DUE NEL PALCO: Caro Jack, gvesfo Simcnaa propria non conosce 
VAmerica. Dove sarà andata m prendere daa tipi di giornalisti come quelli li? 




Florilegio 


:.t 


Dme attori: Baaxzelìi a Cassman; ano commedia: € Tatti mìei fgli* di Miller,, 
cke la compagnia Mdtagliaii-Cassatan rappresenta al QatrÌM. Poterli segndmre 
òi questa grigia striane teatrale è «a piacere a un awenhmenta, Sommania 
r età di questi due atteri non m mrrhm a cìnqwmfatmi, ma la lare maimriti, 
efficacia, misura impongono attenzione. La ceamedia, americana, rappresenta 
dee generazioni in arto; i un atta di rìhelliome alla disonesti d^a ricekesxa. 
La critica < afkiata > ma km paHaia ■mI«. F ama raginma far amdarta a wedara. 


la lai Iittira piDIicaia ts • Bhsrilcn!» 
Liktralt -, fittili $ Kattakrt a. 261 . la) Ù- 
talf rHtriaialt • Asa facnaat il fsaraalatta - 
■ntlttta Crac» tattliItTa iatitazfs i txat- 
aritari iì ttirìa dt attastr» iiaicat H futa 
iti ctrìiu a uspilart la - lltrìltpa itila 
pii icllt tdacctnie > eia d atiapuaMt ptr 
il cafciaria iti ' 4 S. 

Ikkasltait Bainti ptr aaa rìtaitrti caia- 
adiari ii altria, sa tnppa iaialfiati «aria il 
aaiUa futa alla canuità, raccajlitsa la pri- 
paata at aaa altra ptr ailrira iti Eiltrìilt a 
fulcti aitairraia ctiaadtara li ataria patria. 
E iacasiadast; E' aiata arritta: - Hi parrra 
eia Bti italiaai, dapa il tnitatt trina^iata, 
a II rarisa ckt a’è atfaita. t:a iaasi=a dtfii 
di lirara fii tttki iiriaKffiti di failTazzi 
di alta idtaliti t di araicka adeii -. Si rir- 
rikka aaptra ta preprit fitit'Ilalia. tea la ira 
ctrttri ttraiardt pina di patnati, caa la aaa 
fttrra partili cza. na (atta il tu tKatda Kì- 
aarfisfsta ripakblicaaa ita da prapria la gii 
dtfaa la pii acaaikila a ricaritri il ’ 48 . 

A suacki, caaaidtrazda fiitta=ta!t tatti 
fatata tana pradatta dal lana, dal papaia, 
li raflia aaa ritrarrla • iterìa >, ritta tki 
la • ataria rifar daU'alta •: t iilatti mrsda 
mata dtira];a • il rntuii tririasiata - caa 
1 calta • l'alta • eli ai Iran itili eiflìiri 
cndidral ptr atalirai dtfii dii 4 A a • dai 
padri a ari •. 

E iBcsra: « Hi ti dica (aie) ckt ti ratli 
pai ’*$ italiaaa uBaiaarari il aiaifiati dd 
UBaitti, il folla il Italia lai paaitri putì 
a packiniKi dtl ratta aickt tUrari •. A pri- 
iciadart dal latta cki la ttltkruiiii dtl Haaifi- 
ita ptè itttri latta dagli italiuf ascki eia la- 
airisdala arila ricamata pntaili dii '48 ila- 
liiao. ti Ttrrrkka eatl a dimaatrari ckt, pa- 
alali, (i era latta il riapatta), ntrida la 
catida dilla aaadta di Gait Criilt paca ptat- 
trila la Italie ■ altrara, aa iriatoala enti- 
uria a Billraaria di fulla data aaa darrtkka 
nitri cfitkrile; il cki nisdarikki la itaria i 
la iila rtriaala a carta latraalalta, 


Sifiitiiai: • n ’«8 » Tasta U ni aaa dil¬ 
la pii rìaptttati Cui Aifiuti d'Etrapi, ti¬ 
fa Sartia, casgitaii il pauila caa Tirrtzirt 
d'Italia •. 

Tatti li diadaai ma ripartati dalla Lrt- 
tiTi di Bcstdttia Grica, pakìliccta ai Biaerfi- 
Biata liktralt, il 6 iir. a. 261 asci dal 
titala riladiiali -Haa lactiaoa il fotria- 
Ulta -, Baa la lata, ptr carili. 

Un nuovo film di De Santis 

Giuseppe De Santis. il regista di 
« Caccia Tragica » farà un nuoto 
film, per la « Lux ». In questi giorni 
De Santis è tornato da un sopraluo- 
go nel Vercellese, dove si svolgerà 
razione del film, imperniato sulla 
vita delle mondariso. 

La RAI a Londra 


le belIerineT Non e't proprio nessu¬ 
no che tuteli gli attori di prosa? 

Archivio 

Risorgimento Liberate ha atteso 
invano una qualsiasi risposta alla 
notizia da lui pubblicata, due o tre 
giorni fa, datata da Mosca e secondo 
cui « Afosca » ocrebbe riproiato il 
manifesto degli scrittori italiani per 
la condanna e il controllo della 
bomba atomica. Eppure Risorgimen¬ 
to Liberale dovrebbe sapere da un 
pezzo che < suoi lettori sono ormai 
abituati a leggere sciocchezze e non 
soltanto nelle mezze colonnine <n- 
titolate « Archivio ». 

« L’Italia m'é desta » 

A cura del comando generale del 


L’orchestra sinfonica della RAI di'iC.V.L. è uqcito un bellissimo vola- 


Torino ha dato a Londra, negli stu¬ 
di della BBC. una serie di concer¬ 
ti nel corso dei quali sono state ese¬ 
guite una novità di Dalla Piccola 
e il Quinto Concerto di Malipiero. 

Che coB'è l’ETI? 

Il Direttore del Tentro Quirino, 
forse amante della ri: isfa. ha resci\ 
so il contratto che cveia per que-to 
mese con la compagnia Maltagliati 
Gassmann per ospitare, dal 16 no- 
vernbre. Vanda Osirfr. Per prendersi 
questo piccolo piacere, ha pagato 
alla suddetta compagnia non sj sa 
quanti biglietti da mille luna cdta 
messi su questa strada, non è d nu 
mero che contai. 

Ora noi pazientemente ci ehied-a- 
mo: di chi t il teatro Quirino? Del- 
l’ETl. Che cos'ò l’ETIT Un ente »oi- 
venzianato dallo Stato alle dirette di¬ 
pendenze del Sottosegretarlato alla 
presidenza. Può questo ente, fondato 
per incrementare il teatro di prosa, 
pagare una penale per cacciare via 
una compagnia di prosa e metterci 


me di documenti, fotografie e crona¬ 
che della guerra di Itbcraztone. 
m L’Italia s’è desta ■ — questo è il 
titolo del libro — aerò anche un’edi- 
zxone inglese e francese. La lotta di 
liberazione 7 1 è rarcontata sin dagli 
inizi gloriosi di i cnt'anni fo- 

Dal martino di Matteotti Gram¬ 
sci e Go:>efti. ai calvario del!: zzr 
ceri e deportazioni fasciste, agli 
scioperi del ’42-’43 che videro per 
prima la classe operaia le. arsi con- 
!tro la guerra fascista, dall’8 settem¬ 
bre alVinsurrezione. 

Stampe a incisioni francesi 

lì centro culturale francese (Piaz¬ 
za Campitelli 3). inaugura mercole¬ 
dì un’esposizione di moderne stampe 
e incisioni francesi. L’esposizione è 
preparata dal s Comitato nazionale 
deirincisione francese » oon il con¬ 
corso della Camera Sindacale per gli 
editori e mercanti di stampe. Lu 
mostra resterà aperta fino a Giove¬ 
dì 37 novembre. 

MALACCIO é BtASOUNO 


cine di teatri stabili che rappre¬ 
sentano, ognuno nella lingua del 
luogo, i clos.-ìici da Sliakespcare a 
Goldoni e nuovi autori che si sono 
Venuti a formare attorno alla no¬ 
vità del teatro. Il programma som- 
’ora es.scre Identico a quello che ci 
vorremmo augurare por il no.stro 
teatro: ma è evid.nle che la forma 
di queste rappresentazioni è tutta 
particolare e<i è coerente, nel .suo 
svolgimento, allo stato d'animo di 
un pubblico che spe.';.':o na.sce alla 
cultura sol.'unenlo ora. 

Non j)o.‘^sono rmim ttcf^^coneclti 
univer.'iali ed eterni, alm, no per 
una attività eo.>;i legata alTe.'^.ines- 
sione di un’ora ed alla conforma¬ 
zione psicologica del suo pubblico 
di una sera quaTè li tintro. 

Ecco perchè nella costru/.ioiio di 
uno stato socialista gli artisti so¬ 
vietici hanno agito in URSS secon¬ 
do il rcnli.'^mo .socialista che ri.spon- 
de sia al momento storico sin alla 
evoluzione intima del loro po)!olo. 
Naturalmente lo .stcs.'O realismo 
socialista non potrebbe venir por¬ 
tato di colpo a contatto del nostro 
popolo nel teatro. Dirò di più; lo 
più tipiclie c.spre.s.cioni di reali.smo 
.socialista in teatro hanno problemi 
ed eccezioni coisl attinenti alla vita 
del Paese del socialismo clic da noi 
non sarebbero compresi nemmeno 
nel loro «cnso logico, o ni più sii- 
scltcTehbcTO Un movimento di .«ola 
curiosità fra Te.sigiia minoranza di 
abbienti che costituisce oggi il pub¬ 
blico delle nostre sale. Ciò non to¬ 
glie che il teatro sovietico odierno 
possa offrire al nostro teatro mollo 
esperienze utili e ncce.ssarie (e lo 
stes.so si può dire del nostro nei 
confronti del teatro sovietico seb¬ 
bene. naturalmente, in altra dire¬ 
zione). 

Per molti anni il teatro .sovietico 
fu legato nlTopcra cd all’insegna¬ 
mento di Meyorhold o di Tairov; 
è col sorgere del realismo sociali¬ 
sta che la loro opera si fa invi ce 
più incerta e più debole, che la 
loro attività finisce col porsi in se¬ 
condo piano c per restare senza la 
eco. La loro invoUizione non deve 
stupire se si pensi come l'involu¬ 
zione sia sempre stato il destino di 
ogni determinata forma di spetta¬ 
colo appena tra.scor.so il momento 
storico che Tha generata, appena 
siano sorte altre esigenze e la stra¬ 
da che cambia direzione abbia as¬ 
sunto un altro aspetto. 

Il destino di Meyerhold e Tairov 
è .stato anche il de.ctino di Antoinc 
c Copeau, Reinhardt e Pi.scator in 
altri momenti cd in altri Pnc.si. In¬ 
fatti lo spettacolo teatrale è quello 
legato più di ogni altro alTinima- 
gine evanescente del tempo. Nò .'i 
può dire che siano .sorte, dopo di 
C.S.SÌ, figure altrettanto simboliche e 
determinanti dclTarte teatrale so¬ 
vietica. Ma i nuovi spettacoli di 
Popov, di Radov, di Oklokpov, di 
Zadavfikij. di Akìov hanno oggi 
maggior ri.salto e vigore, 11 rcali- 
.smo socialista d:i nuo!*!» autori, dei 
nuovi regi.sti, di*i nuo\i attori ri- 
.spccchiò Tatteggiamento dcU'iiomo 
sovietico dinanzi ajla realtà quando 
sì pa5:sò dalla rivoluzione alla co¬ 
struzione socinli.=ln. Non intercisa 
tanto la sua coerenza in linea teo¬ 
rica, benché ad e.'^sa .sia ."itato de¬ 
dicato molto studio c molto pubbli¬ 
che discussioni, quanto la .sua coe¬ 
renza con i desideri più genuini c 
naturali c con lo stato d’animo col¬ 
lettivo. 

Il pubblico popolare a’na rico- 
noscer.si il più dirctt.Tmcnte 
bile sul palcosc-nicn, ama i perso¬ 
naggi della sua vita, le .«tic v:sti. 
le sue pareti. Ecco perchè c’è stato 
il fuoco rigeneratore della prima 
lotta rivoluzionaria (a cui corri¬ 
sposero gli spettacoH di Meverhold 
e di Tairov con la loro scienza del¬ 
lo stile e delle forme as.solutc). 

Oggi è forse ancora presto pT 
giudicare se questi registi, so que¬ 
sti attori hanno compiuto il loro 
obbligo sottoponendo.«i alla .«itua- 
zlone o suscitandone gli sviluppi. 
Probabilment» sì è in una fr..=p di 
transizione in cui lo spettacolo tea¬ 
trale adempie ad una sua funzione 
solamente culturale, seppur; con 
intenti di successivo s\-olgimento. 
dove si riprendano in mo^Io pro¬ 
prio e diretto i temi d lla vita uma¬ 
na verso nuovi orizzonti ti! rrrri- 
sta Oklopkov in alcuni periodi eb’oc 
propositi di vasta portata a cui pe¬ 
rò non diede seguito). 

L’attività d:i teatri c dei re g-..«li 
sovietici .<a’ impernia da un Iato sul- 
Tinterprctazione di Shakespeare 
tRadlov vi ha dedicato la sua at¬ 
tività quasi esclusivamente) e molto 
spesso di Molière, Goldoni. 0.«*rov.'- 
-skij; dall’altro sulla produzione dc- 
gU autori sovietici rivolta ad ar¬ 
gomenti di stretta attualità. 

Per mezzo dclTL’RS.'ì il teatro 
ha vita, finalmente per la prima 
volta nella civiltà mndfrna, come 
attività spontanea o quot:dirn.i di 
ogni uomo con gli stessi diritti e gli 
stessi doveri del lavoro che gli uo¬ 
mini svolgono In comun;. 
L'esercizio spirituale della reci¬ 
tazione è ormai normale fra le fa¬ 
coltà umane di ognuno e nello spet¬ 
tacolo non pos.sono più esistere nè 
barriere nè incomprensioni perchè 
la maggioranza del pubblico co¬ 
nosce direttamente Tante teatrale 
p-r averne fatto esperienza Que¬ 
ste esperienze direbe ed indirette, 
mettono tutta la popolazione in un 
contatto dawcTO intimo con le pro¬ 
duzioni delTarte. allargano e op- 
profondiscono la loro efficacia cosi 
da rendere la società una associa¬ 
zione sincera dove le facoltà uma¬ 
ne possono felicemente far sboc¬ 
ciare la loro natura. 

Niente può essere più giovevole 
all’arte, sopra tutto per 11 teatro, 
che Tcs.scre posta dalla società all.a 
portata materiale e spirituale di 
lutti, e di venir amata, compresa 
ed arricchita dalTnpporto di ognuno. 

VITO PANDOLFI 
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BILANCIO DI POS IZIONI PLHDUl E Al LA COMMISSION E DEH BAU All 

Sforza tenta di giustificare 

l'insuccesso della missione a Londra 


Jl compagno Reale denuncia Inazione diplomatica del Governo De Ga- 
speri che ha privato VItalia di un favorevole accordo con Vìnghilterra 


Vivaci critiche al Ministro degli 
Esteri reduce da Londra — sono 
eUte sollevate da numerosi depu¬ 
tati durante la riunione della Com¬ 
missione per i Trattati InUrnazio- 
rall, che ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina a Montecitorio. 

La riunione si è aperta con una 
dichiarazione dell’on. Sforza, ten¬ 
dente ad illustrare i risultati del 
suo viaggio a Londra. Il Ministro 
degli Elsteri si è limitato a commen¬ 
tare con enfasi il comunicato dira¬ 
mato a Londra a conclusione dei 
c( Jlcqui italo-britannici. 

Le confessioni di Sforza 

Di fronte, però, all’incalzare di 
domande e di contestazioni, l’on. 
Sforza ha cercato di fornire ulte¬ 
riori diiarimenti che, per altro, 
non sono stati sufficienti a giu.slifi- 
care buona parte del suo operato. 

Il ministro degli Esteri ha affer¬ 
mato di aver trovato qualche oppo¬ 
sizione, in seno al Gabinetto ingle¬ 
se, a proposito della rinuncia, da 
parte britannica, della quota di na¬ 
vi italiane spettanti all’Inghilterra. 
Di fronte a questa opposizione egli 
sarebbe stato « costretto a togliei- 
re » dal comunicato una frase rela¬ 
tiva al contributo italiano alla guer¬ 
ra di liberazione per non dare al 
comunicato stesso « un tono troppo 
antifascista >. tono che avrebbe po¬ 
tuto provocare irritazione tra i con¬ 
servatori inglesi. IL’on. Sforza non 
ha spiogato perchè i conser\-atori a- 
■vTobbero dovuto indignarsi per una 
siffatta dichiarazione, a meno che 
non comprenda tra 1 conser\'atori 
ance i fascisti di Mosley). 

Il Alinistro degli Esteri ha poi 
parlato di una serie di sUg propo- 
stè, che però non hanno trovato 
buona accoglienza. 

L’on. Sforza infine ha dichiarato 
che tutte le navi che il Trattato di 
pace imponeva all’Italia di conse¬ 
gnare all’Inghilterra dovranno es¬ 
sere ridot^ in rottami ■— tranne 
»-poche unità secondarie- ehe inv'e- 
ce do\Tanno essere consegnate, in 
piena efficienza, alla Marina bri¬ 
tannica. Di questi rottami, 20 000 
tenn. dovranno essere consegnate 
alla Gran Bretagna. 

Uintervento di Reale 

Alla fine deU’esposizione di Sfor¬ 
za. il compagno Reale ha rilevato 
come le attuali concessioni bri¬ 
tanniche siano di gran lunga infe¬ 
riori a quelle che il Premier Attlee 
aveva promesso l’apno scorso. Il 
Primo Ministro inglese, infatti -ave 
va parlato allora di rinuncia a tut¬ 
te le navi che il TiatlattTassegnava 
al suo Paese. 

Oggi invece l’Inghilterra ha conve- 
mito con la missione Sforza di 
piendere le navi di piccolo tonnel¬ 
laggio che potevano ancora essere 
utili alla floUa mercantile italiana, 
e 20 mila tonnellate di rottami del¬ 


le navi che l'Italia, con la sua mano 
d’opera, dovrà smantellare. 

Alle dichiarazioni di Reale al è 
associato il compagno NennI che 
ha ultei'lormenta precisato ’i ter¬ 
mini delia conversazione nel corso 
della quale Attlee prese il noto im¬ 
pegno. , 

/ cattivi ausiliari 

L’on Bonomi è intervenuto a 
questo punto per tentare di correre 
in aiuto del conte Sforza, afferman¬ 
do che l’anno scorso i termini della 
questione erano diversi, in quanto 
non era ancora inter\’emito l'accor¬ 
do m virtù del quale ciascuno de¬ 
gli Alleati poteva individualmento 
rinunciare alla .sua quota di navi. 

Con le sue dichiarazioni, però, 
l’on. Bonomi ha involontariamente 
confermato che, un anno fa. le pro¬ 
messe inglesi erano di gran lunga 
più favorevoli al nostro Paese di 
quanto .Sforza è riuscito ad otte¬ 
nere oggi con la sua missione a 
Londra. 

In soccor.so di Bonomi è venuto 
Russo Perez, il quale anche lui, 
malgrado la manifesta buona volon¬ 
tà di non attaccare il governo, ha 


Anito per criticare la psgligenza di 
Sforza, nelle conversazioni londi¬ 
nesi a projwito del problema delle 
colonie italiane. 

Il compagno Reale, interv’cnendo 
nuovamente nella di.scu5sione, ha 
messo ancora in rilievo, rispetto a 
quelle di un anno fa le posizioni 
perdute dal IV governo De Gasperi. 

La riunione ai è conclusa con un 
ultimo interiTonto doll’on. Sforza 
che ha assicurato Russo Perez di 
non aver trascurato il problema co¬ 
loniale, ma di averlo invece accan¬ 
tonato, in quanto non era il caso 
di parlare di questa questione nella 
vìsita a Londra. Egli ha infine in¬ 
formato la commissione di avere 
autorizzato il governo inglese a far 
rimanere in Italia fino a tutto feb¬ 
braio del '48, 30 ufficiali e 30 sol¬ 
dati di guardia alla sede deirAni- 
basciata britannica. 

E’ semita nel frattempo per tutta 
la mattinata la discussione generale 
su quella parte del progetto di 
costituzione che si riferisce alla 
magistratura. Hanno parlato gli 
on. MUSOTTO fP.S.I.), CAPPI 
(d.c.f. PERSICO (P.S.L.I.). COLIT- 
TO (u.q) e BELLAVIST.A. (P.L.I.). 


OCCHIATE AL CONGRESSO FORENSE 

A Firenze i codici fascisti 
sono andati alle ortiche 


FIRENZE, novembre. —■ La se¬ 
duta del mercoledì fini con una 
grande vittoria antifascista: la 
sezione che discuteva su un’even¬ 
tuale riforma del Codice di Pro¬ 
cedura Civile votò la mozione 
Castellct. Alla richiesta di «na 
profonda revisione della codifica¬ 
zione fascista, gli avvocati rispo¬ 
sero sì in coro. E l codici fasci¬ 
sti andavano alle ortiche o giù 
di lì. Qualcuno aveva preparato 
una mozione differente: i codici 
vanno bene così come sono. Viva 
il quieto vivere e abbasso le ri¬ 
forme. Ma la mozione fu ritira¬ 
ta od il coro fu pieno, unanime, 
un bel coro di ugole preziose. La 
giornata di mercoledì aveva se¬ 
gnato il culmine del congresso 
giuridico forense; la mattinata 
di giovedì avrebbe dovuto esser 
ne la conclusione. E la fu, in 
fatti. 

Cominciò con un freddo cri¬ 
stallino, inumidito appena da una 
leggera uligine inconsistente. Un 
sole da primavera ingannò qual¬ 
che congrcssi.sta che lasciò il so¬ 
prabito all’albergo. Freddo sui 
Lungarni, freddo anche nelle au¬ 
le della Villa Favard 


OVRA ad Hollywood i PERCHE* £’ SI AIO *^EP(JRAIO,, REPACI 



Parnell Thomas, il Grande tnqoi- 
«ìtore, tra ' lampi di magnesio e 
ronzìi di macchine da presa, fa 
giurare un testimone durante la 
inchiesta sul comuniSmo a Iloliy- 
tvood. ìtlalgrado la grinta feroce 
del Thomas, molti testimoni non 
si sono lasciati intimidire e sono 
stati di conseguenza denunciati 
per « disprezzo al Congresso ». 


HAllESmO.POUZtESCO DEL PlAìSO MARSHALL 


Per Paperlura del Congresso 
si prev edono arresti in massa 

U relazione sul Piano prevede una riduzione degli stanziamenti 

WASHINGTON. 8. — Il sostituto «Stati forti» sono generalmente de- 


Procuratore Generale americano, John 
Fogge, ha annunciato oggi che alla 
vigilia dell'apertura della sessione spe¬ 
ciale del Congresso per 11 € piano » 
Marshall, saranno eseguiti arresti pre¬ 
cauzionali su vasta scala. 

Rogge, che ha motivato tale de 
clflone con la volontà di « impedire 
, IsterJclie manifestazioni antLovicti 
che ». non ha specificato tn quale di¬ 
rezione dovrebbeio essere compiuti 
gli arresti In massa, ma il sostituto 
Procuratore Generale ha lasciato in¬ 
tendere che 1 motivi per Toperazione 
verrebbero rlcoraatl nel campo del 
cosiddetto « spdonagglo sovietico» in¬ 
torno a cui sarà imbastita una co¬ 
lossale montatura nclTimmlnente pro¬ 
cesso di Ix)s Anzcles. 

E' quindi prevedibile che per * evi¬ 
tare manifestazioni antisovietiche» 
saranno precauzionalmente arrestati 
elementi democratici da cui non si 
dovrebbero temere manifestazioni di 
tale genere. E' inoltre opinione dif¬ 
fusa a Washington che U riferimento 
ella sessiosc ad Congresso sia solo 
Una ma'cheralura per giustificare 
quello che è Un piano prestabilito 
della Casa Bianca ia quale intende¬ 
re hoc, con un colpo di forza, far 
tacere gli elementi piu attivi della 
opoo.=lrjcne democratica alla politica 
reazionaria del governo. SI ricorda 
Inoltre che in Italia e Germania, du- 
ranle gli anni del fascismo, la poli¬ 
zia C’seguiva frequenti arresti in mas- 
n in occasione di qualche avveni¬ 
mento poliilco. 

In preparazione alla sessione sTra- 
O'dlnaiia del Congresso è stata In¬ 
tanto pubblicata oggi la relazione uf¬ 
ficiale del Comitato del 19 esperti 
sul « plano » MarshalL Tale relazione 
prevcd" che per Tattuazione del « pla¬ 
no » deve essere stanziata una som- 
sa che potrà variare dai 12 ai i7 
miliardi. H comitato ha quindi già 
compiuto una prima riduzione sulle 
richieste avanzate a Parigi dal * 16 >, 
ed è probabile che il ^nato falci¬ 
dierà ancora notevolmente la misu¬ 
ra degli < aiuti ». 

Per quanto riguarda Tamnilnlstra- 
Elor.e degli < aiuti » stessi, la rela¬ 
zione prevede la creazione di un 
ente speciale Indipendente dal Dipar¬ 
timento di Stato che resterebbe In 
contatto con gli ambienti industriali 
e finanziari americani attraverso un 
ergano consultivo. IT abbastanza cvi- 
de.nte che. valendosi delTente in pa¬ 
rola. I trjst americani avranno im 
diretto controllo degli « aiuti * e 
quindi dell'attività Industriale ed 
economica del paesi a cui gli « aiu¬ 
ti » sono diretti costituendo cosi una 
reale minaccia all'indipendenza na¬ 
zionale di una buona metà dell'Eu¬ 
ropa. 

B rapporto dichiara inoltra che «Lo 
Interesse degli Stati Uniti in Europa 
r.rin può essere misurato semplice¬ 
mente in termini economici. E’ an¬ 
che di natura strategica e politica. 
Tutti sappiamo che ci troviamo di 
fronte ad un mondo diviso da due 
Ideologie contrastanti ». 

- Tl rapporto riconosce infine fran¬ 
camente che la posizione internazio¬ 
nale degli Stati Uniti < da almeno un 
•ecolo basata tuITesistcnza in Euro¬ 
pa di un certo numero di Stati for¬ 
ti ». Come é noto con respreeslone 


finiti 1 regimi polizieschi del Tipo fa¬ 
scista. 

Saluto ad Anna Pauker 
delle donne Italiane 

La Presidenza deU’Unlone Donne 
Italiane ha inviato ad -Anna Pauker 
il seguente telegramma: 

' U.D.I. invia congratTilazlonl per 
vostra nomina a Slinlstro Esteri pro¬ 
va eloquente del riconoscimento dei 
diritti e del valore della donna da 
parte deH'avanzata democrazia de] 
vostro Paese- - F.lo >L\RI.A M.ADD.\- 
LEN.A ROSSI 


Una precisazione 
del Cantiere Pellegrino 

In merito al servizio di Marco Ce- 
«arlnl, « Le indiutrle di Napoli neili 
morsa della crisi >. da noi pubbli¬ 
cato il 4 u. s.. il « Cantiere Nava;e 
Pellegrino » ci ha Inviato una lettera 
precisando: 1) «die il Cantiere Pel¬ 
legrino occupa cento-centodiecl ope¬ 
rai. e che si è visto costretto a li¬ 
cenziarne una decina fra quelli as¬ 
sunti temporaneamente; 2i che Ji 
Cantiere Pellegrino non ha avuto 
neppure il rimborso del danni di 
guerra subiti; 3) che il Can;i€re Pel¬ 
legrino non fa parte della Corfindu- 
stiia. ed è Iscritto alla « Unione Me¬ 
ridionale della piccola a media l.n- 
du-stria ». 


L’aria di Sesto S. Giovanni 
era entrata a “L'Umanità,, 


(Dal nostro corrispondente) 

MIL-ANO, 8. — La polemica tra 
FaravellI da una parte e Dagnino 
e Repaci dall’altra, tra la vecchia 
e la nuova direzione de l’Umanità, 
complicata dall’intervento della di¬ 
rezione del PSLI e dall’intervento 
di Ugo Guido Mondolfo, tiene desta 
da circa due xettimane l'attenzione 
dei cìrcoli milanesi. 

Crisi non recanto 

Per chi ha sempre seguito con la 
debita attenzione — aia pure come 
o.isservatore estraneo — i fatti de 
l’Umanità e tutti 1 suol trava.gli, 
l’inizio della crisi che ha portato 
infine allo scioglimento del Comi¬ 
tato Direttivo del giornale risale 
però a una data più lontana; forse 
a due o tre mesi fa. 

Comunque il fatto è che Dagnino 
e Repaci hanno pubblicato vcr.so la 
fine d’ottobre una breve serie Ai 
articoli di fondo, in cui si metteva 
in dubbio che l’anticomunismo 
fosse l'obiettivo più urgente per un 
partito che si proclama socialista. 
Pur cercando di non scostarsi trop¬ 
po dalle vie maestre doirautono- 
mismo essi criticavano molto dura¬ 
mente la politica attuale di Saragat 
e della direzione del P.S.L.I. 

Subito dopo Io scioglimento del 
Comitato direttivo del giornale, 
venne una precisazione di Repaci 
e Dagnino che fu fatta seguire d.i 
una risposta dell’» Umanità ■> di to¬ 
no piuttosto conciliante, benché 
Dagnino e Repaci non avessero as¬ 
solutamente sconfessata la loro po¬ 
sizione € avessero dichiarato anzi 
di mantenerla. Faravelli a .'iia vol¬ 
ta. ha scritto questa mattina un 
corsivo che TUmanità •’ ha pu'o- 
bllcalo senza commento 

Nel corsivo il sismor Faravelli 
senza tropoi veli scrive cho la epu¬ 
razione di Rcpaci e Dagnino è 
stata cosa giusta dato che c.-si. 
niente di meno, si erano permc-si 
di aflFsrmare • che • il partito 
comunista è una grande risoluti¬ 
va forza democratica - c che è ne¬ 
cessario operare anche dei sacri¬ 
fici per raggiungere con es^o una 
distensione di rapporti al fine di 
fronteggiare la reazione che 
avanza. 

n fatto che rUmanifà non ab¬ 
bia preso posizione ufficiale sul 
corsivo ha reso perplessi alcuni os¬ 
servatori; ma è opinione generale 
che una assoluzione verrà presto 
concessa a Faravelli, l'uomo come 
è noto, secondo cui la sintesi più 
efficace del socialismo consiste in 
una chèque di dollari di -Antonini. 

L'aria di Milano 

Repaci per suo conto sì è chiu¬ 
so nel silenzio, mentre Bagnino non 
na.'^conde le 5ue preoccupazioni per 
Tatteggiamento dittatoriale di Sa¬ 
ragat e per la violenza con cui 
egli fi è liberato dai collaborato¬ 
ri, sia pur lievemente dissidenti 
dalla linea rovinosa che egli ha 
impresso al suo partito. Questa 
preoccupazione è viva in tutti i 
collaboratori e seguaci di Saragat, 
ma è viva soprattutto nelle fab¬ 
briche dove gli sparuti gruppi di| 


operai che «1 son lasciati trasci¬ 
nare sulla strada di Saragat sen¬ 
tono quanto essa sia una .strada 
fal-sia. 

Ora a dirigere • l’Umanità • di 
Milano è giunto Vassalli, del qua¬ 
le si dice che si-a uno dei più fe¬ 
deli gregari di Saragat. Ma l’aria 
di Milano di Sesto San Giovanni, 
delle centinaia di. fabbriche della 
nostra città, delle centinaia di mi¬ 
gliaia di operai mature e' consa¬ 
pevoli che tn esse lavorano, può 
senza dubbio influire molto su 
tutti. 

SAVERIO TUTINO 


Estrazioni del lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOV.A 

MIL.ANO 

N.VPOLI 

P.ALER.MO 

ROMA 

TORINO 

VE.VEZI.A 


14 

.34 

8.1 

80 

il 

61 

37 

72 

37 

80 


10 

41 

68 

1.7 

41 

40 

.74 

8 

IO 

70 


18 

.72 

59 

43 

90 

24 

88 

29 

84 

64 


.7.7 

27 

37 

30 

2 

79 
1.7 
59 

80 
51 


1.7 
75 
32 
30 
52 
29 
10 

3.7 
20 
68 


Alle 9,30 avrebbero dovuto co¬ 
minciare i lavori. Alle 9,30 nel¬ 
la Villa Favard non c'eravamo 
che noi ed il posteggiatore delle 
biciclette che batteva i piedi sul¬ 
la ghiaia del giardino come se 
fosse Olà venuto gennaio. Gli av¬ 
vocati vennero dopo a gmppi di 
due o tre: qualcuno aveva con 
sè la moglie. 

Nel corridoio al primo piano 
della tùlio, i fotografi avevano 
preparato una galleria. La gal¬ 
leria del Congresso come qualcu- 
rto l’ha definita: il Presidente 
della Repubblica, l’on. Orlando 
in atteggiamento leonino alla 
Ramsete IV, l’on. Terracini con 
le scarpe a stivaletto e l'abito 
nero da cerimonia e mille avvo¬ 
cati «r principi del Foro » o no 
seduti nel salone dei 500 in Pa¬ 
lazzo Vecchio o a giro per le 
aule della Villa Favard. Iinninu- 
cabile la foto dcH’on. Porzio: 
pizzo bianco e feltro itero piega¬ 
to sull’orecchio sinistro 

Poi è arrivalo l’on. Targctti, 
Vice-Presidente della Assemblea 
Costituente in soprabito a pepe 
e sale e cappello marrone. Fa¬ 
ceva freddo anche per il Vice- 
Presidente. Una delegata in tail¬ 
leur nocciola, occhiali neri e bor¬ 
sa di pelle ha leggermente scom¬ 
posto I capannelli degli avvoca¬ 
ti. 

Da ogni parte la voce delVavv. 
Zoli il democristiano presidente 
dell’Ordine degli avvocati di Fi¬ 
renze: per ogni dove la sua busta 
di pelle rossiccia, gonfia come se 
vi fossero nascosti tutti i codi¬ 
ci, e gelosamente custoditi quel¬ 
li fascisti del'1930 e del 1940. — 
E poi quasi di corsa l’av¬ 
vocato Paone del Consiglio del- 
VOrdine degli Avvocati e Pro¬ 
curatori di Roma, senza cappot¬ 
to perchè a Firenze, secondo lui. 
ancora fa caldo: più tardi usciràl 
dall’aula soddisfatto per essere 
riuscito, dopo un’intera giornata 
di battaglia, a far assorbire nella 
mozione approvata il « colpo di 
grazia» al codice fascista: l’a¬ 
bolizione dei poteri del giudice 
istruttore. Da ora in avanti, se la 
riforma votata dagli avvocati pas¬ 
serà, non sarà più un sol giudi¬ 
ce a compromettere, coi poteri 
istruttori, Vesito delle cause civi¬ 
li, ma esse saranno veramente 
decise in modo più democratico e 
ponderato, in forma collegialef 
anche durante l’istruttoria. 
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Telefono 44.75S 


ISTITUTO 

FERRARIS 

Piazza di Spagna a. .75 - Tel. M.$M 
Via Aniene a. 8 (Piazza Fiume) 
Tel. 82.091 


Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
accelerati, diurni e serali, di: 

Scuola Media (inferiore • eape- 
riore). ammissione Scuola Media, 
i.iceo Clas.s!co e ScientlBco, Isti¬ 
tuto recuico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare II tempo perduto 


seHiAVONs: 


A TUTTI 

OROkOCI 

SViZzt.ai 

ilo RATE 


BELLI D: 


I 


MAGAZZINI ALLO 


STATUTO-JflJJ 
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* • • # 


Pitture alTolio P.P. - Colori macinati in pasta - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante • OPALIT » 
Olio sintetico per vernici - Solventi. 

PPvEZZI E CAÌMPIONI A RICHIESTA 

ROM.\ - Negozio - Via Labicana, 87 - Telcf. 760.808 
Laboratorio - Piazza Zama, 10. \ 




BALLO 


.SCL’OL.V DIPI-O.MAT.X 
In Italia r Un’Estero 
Corsi di sicura riuscita 
di lutte !• Danze moderne anclie per con ispondciiza — Roma, via Tibii,!ii 
28 (ang. via Crescenzio, via Cola di Rienzo) - Telefono 3i.>-.>ll 


CHERUBICI 


n. 
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PICCOLA PUBBllCITa 


Mio 1* pai . Nereiiii lariSa doppio 
Questi avvisi si ricevono presso li ; 
liner««inoarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ | 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento n 8. - T«laron> 
1-372 e 14-184 ore 8.M-18: 

Via dei Tritone n 7S, ra, ii; t«i 
Ifi-3S4 (ang. via F. Cr1i|il). ore 1.38-18 
3.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. U 
'Vi SS3-S(4 . (.argn Chlgil . • Agenzia { 
Bnnaventa > Via TomacelU 147. tei 
->1-157 e 84-189 ore 8.58-13 e 19-18 
Via della Mercede 54-A (filatane. 
Onarlno) 8-13. 15.38-17 . via Mare» 

Minihrtll 18 tei «7-174 


Capitali, Soc. 5Iutui L. 12 


CESSIONI r,'jn;o Hìjiseòio autilì. pariJti'iH, 
Ira'.ii • Pigia », Mirsalt 34 - 

TM. 


Per il passaggio allo Stalo 
delle aziende smobilitale 


(iccaalonl L- 12 


ACQUISTO: ««rriiii) piatti, hitcsieri. rif», tie, 
Mpri-sma'-ili. tappeti, laciiiitric*. f2.S6l. 

aT»je <-i>n 

• O.-i'h-ger a ». 




to. It9. 

PELLICCE tg-ellii. fapretlo 4a 1* 000 ia eei 
\:a it> Mille 41-4. 

PELLICCE ai-elle e!‘'sa ^aahti (iruii vera- 
i:»3!e Marco .4arel:3. IS (70 676). 

PELLICCERIA - M.A.P.I.l. - eibi sinica; nt- 
riTiflieia pellicci eailiaieaslt. iiHhiri ni- 
felli ictecsaitsaali. Rfkatii fcl 20 */«. Ptpt- 
nezla 12 ceii trtii «aticipa. • H.A.P.I.L. •, | 
VIS Cispa Manu, (sinaziai. Til. 6S3312.I 
PELLICCERIE - L.A.MJt.R. hcatinli El¬ 
icili cisftiiasi pri3ti, priuì riStsMlì 20 */«. | 
Fagasecti rateali 12 bmì «iszt satìdfi. *111 
sazi à (trsrxis. -• L.A.N.A.R. -, Tìt S. Cili- 
n:a il S:e:a 46 phsi piasi. Tal. 67.806. 


IB 


Smarrimenti E- 12 


GENEROSA rirespecss ripertaiii pisns far»-1 
■lar'jla 11. ea;i 9irl>oie «ero tagha f*tzit [ 
il rfeeate, seci • S:ii ». 


U 


Lezioni. Collegi L. Il 


SCUOLA ii tifili, rfl3leai-''7i. cetej» alia Per-1 
r: », T’i Ma-iiaTfili, 70 (Pitiia».t;‘5ris>. 


fcontmtianone dalla t, pcg.) 

zìone dei vincoli burocratied (die 
siano strumenti della politica cor¬ 
porativa dei gruppi finanzan, e, 
come presupposto, il riconoscimen¬ 
to dei Consigli di Gestione in tutte 
le grandi aziende. 

I -, no ~ di De Gasperi ai Consigli 
di Gestione trovano del resto aper¬ 
te disapprovazioni in un campo 
certo non so.spìtto. quello degli in¬ 
dustriali. Alle varie voci levatesi 
in questi giorni a smentire il Can¬ 
celliere si è aggiunta quella deH’iTC- 
senatore Frassati, Presidente del- 
ritalgas. il quale nell’articolo di 
fondo d<:l!a .. Stampa * di ieri scri¬ 
ve: «Io sono stato e sono favore¬ 
vole (ai C.d.G.) perch* profonda¬ 
mente conrinto che i consigli di 
gestione sono il primo passo verso 
una grande rivoluzione nella no¬ 
stra struttura economica e sodale ». 

«Se 8j vogliono edtare le rivo¬ 
luzioni violente», aggiunge Frassa- 
ti, «bisogna aiutare le evoluzioni 


padflche»; « ancora: -noi vorrem¬ 
mo che la questione dei Consigli di 
gestione fosse oggetto, si, di studi 
profondi, ma di relativamente ra¬ 
pida soluzione. Commette un erro¬ 
re il Governo rifiutandosi di legi¬ 
ferare ». 


FfSeOLf 

Cocco Superiore 
r..XOTECXIC.A NAZIONALE 
ROMA - Via Napoleone UI «». C 
Telefono 486-414 


Di ViHorìi sollecita ramnisKa 
per le denunce ai contadini 

n compai:iio DI Vittorio ha Inviato 
ieri una lettera di protesta ai Mini¬ 
stro Grassi per la mancata defini¬ 
zione di oltre 160 mila denoncle a 
carico di contadini. 

Nella lettera Di Vittorio ribadisce 
la necessità di nn provvedimento di 
amnistia che valga a normalizzare 
nna situazione non più sostenibile. 

Tale provvedimento contribnlrebbe 
notevolmente a pacificare gli animi 
e a rafforure la pace locUie nelle 
campagne. 


FABBRICA D( SAPONI 

DATOimAECOHUNI 





ANDICELII 


EsaurvOT DtrBuoNì o art 

Di a ROMA E iS^O 

ROHA via S.DOROTE Aji 




qrande: 


OEI PREZZI 


Q^eUicceria 



RIBASSI DEL 20% A TUTTI 
PAGAmENTO in 12 fflESIIII 

e lettica a.ttiie.i§tex ! ! 


MODELLI ELEGANTISSIMI 


DELLE 


PRONTI PER TUTTI 

PIU' BELLE PELU INTERNAZIONALI 


BONA - Via 8. 

(PIÈ 


Caterina da Siena, 40 

ni siAKjno) 


Primo piano - Telefono 07-S00 
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